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manifestaziione dei terremotati friulani 

omani a Trieste "nè 
crime nè rabbia" ma 

a forza e la coscienza 
un popolo in lotta • 

I 
UDINE, 14 -- « Né lacri

rabbia ». Così inti. 
proprio editoriale 

Veneto di 
che più 

è stato per 
. 'organo di di

di falsifica
rr,'o>tomtp in difesa 

di Zamberlet
prima, della 'regione 
Ma oggi, mentre ere
la protesta popolare 

malumore » nel quadro 
di questi pen

neppure i!l Mes
Veneto può na-

rnr,f1"rp i ritardi e le mef
di cui 'la giunta 

regiona1e è re-
1I"-',1""eU'Jlt: diretta. Così an

il Messaggero Veneto 
trova <:ostretto a parla
della protesta, sia pure 

sia pure 
sia pure 

di sPlOrzarla, sia 
non facendo parola 

-manifestazione di 
In molti ormai 
deille delusioni, 

prOlffiesse non mante
di speranze tradite, 

pochi scrivono della lot
della manifestazione di 

A cominciare dal-
che, dopo averne 

dedica oggi 
cronache alla pre

i!:enze fa.razioIlle deHa manifesta-
indetta dalle comu

montane a Udine, sen: 
spiegare in alcun modo 
ragioni di questo cam

Né d'altronde, 
faci'le spiegare che 

è voluti mettere con
'volontà espressa da 

di mille ter
che si è voluto 
ruolo del coordi
deHe tendopoli, 

voLuto privilegiare 
"",n"rtn -con ile « istitu

(i sindaci, . gli en
la regione), piut

che cercare un rap
di confronto con le 

r"I"J1ClL,'lV1Jll, con le loro 
organizzate, 

f"U<llZllOIlle unica perché si 

arrivi vin<:enti aHo scon
tro co.n una giunta regiona
le immobHe ed ianJpotente. 
Al PCI che ha, con assai 
poco senso di responsabi
lità, spinto perché fosse 
indetta la manifestazione 
di Udine (forse immaginano 
do che il coordinamento ' 
deltle tendopoli cedesse al 
ricatto), si oppone oggi il 
senso di responsabilità che 
caratterizza l'iniziativa del 
coordinamento.. Responsa
bilità innanzitutto nei con-

fronti delle popolazioni: 
l'assemblea di Gemona 
aveva votato ;per Trieste 
ed il} coordinamento ha 
>coerentemente e fermamen
te tenuto fede a questa 
volontà, e responsabilità 
anche affinché sia evita
ta ogni rottura del movi, 
mento popolaTe. 

Oggi, se una spaccatura 
c'è, è innanzi:tutto tra i 
vertici dell PCI e la volon

-tà della gente. Ma c'è, rea
le, il :pericolo che questa 

Il. celere di Padova 

spaccatura si faccia più 
grave. Fuori Gemona, nelle 
situazioni più lontane, non 
sempre è facile arrivare 
a spiegare ciò che è av
venuto Ce il PCI sta mobi
litando tutto il} proprio 
apparato per propaganda
re la manifestazione di 
Udine e non fa parola di 
quella di Trieste). Inol
tre, l'atteggiamento dei 
sindacati, oltre ad impe
diTe una vasta partecipa-

Continua a pago 6 

Il (( gioiello» della P.S. 
rifiuta il rancio ' 

Il movimento per il sindacato di polizia 
entra negli strumenti storici di repressione 

e controllo della DC_ 
Nel coinvolgimento della maggioranza dei poliziott~ 

nella costruzione di strutture e programmi 
sta la possibilità di far uscire il "sindacato di polizia" 
dall'area di opinione per divenire da subito una realtà 

PADOVA, 14 - Anche nei 
reparti della Pubblica Si
curezza che erano fino ad 
ora ritenuti immuni dal 
gemne della lotta, _ COlffiin
ciano a maIl!ÌfestaJrS·i pro
fondi seglli di tensione. I 
quattro reparti cele:rd e i 
bart taglioni mobili sono 
sempre stati duttili stru
menti nelle mani della De
mocrazia Cris'l·iana, per ,la 
sua politica di prov=io' 
ne, dal 1948 al luglio 1960 
fino all'ultima calIlllPag;na e
lettorale, usati alternativa-

mente o nel tentativo di 
sconfiggere diretifamente 
sulle piazze la classe ope
raia come nel periodo t-am
broniano, o per una politi
ca sull'ordine pubblico ten
den te a recuperare aLla nc 
con la 'Paura deHa guerra 
civile, voti a desiTa come 
'in queste elezioni. 

L'affidabiIrltà maggiore 
di questi reparti, .che ne fa 
il perno della struttura del
la palizia l1:a1iama iIlltorno 
al quale ruotano gli altri 
setrtori della PS, deriva in 

primo luogo dallà rigida di
sai'plina gerarchica e dal 
controllo a cui sono sotto
posti gli agenti all'interno 
della caserma. In secondo 
luogo da una scelta precisa 
degli uffkialli che sono per 
la maggior parte accurata' 
mente selezionati ed infine 
per 1'1 fatto ohe questi re
p3lr.ti di'pendono per il loro 
uso direttamente da!! Mini
·g.tero degli Interni. Anche 
per questi -motivi, oltre che 
per il ricatto maggiore a 
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Occorsio: 
indagini 
sempre 
al punto 
cii partenza 
Si insiste sul pii:colo 
squadrismo, 
mentre il SID « indaga )} 
su se stesso. 
Confermato ,'arresto 
del fascista Cartocci 
per l'ultimo volantino 
minatorio. 
Interrogazione 
dei radicali 
e documento-ultimatum 
dei giudic'i romani 

ROMA, 14 - L'arresto 
eseguito ie!'} sera, martedì, 
contro 11 fascista di Ordi
ne Nuovo e di. Avanguar
dia Nazionale Giancarlo 
Cartocci è stato conva:11da
to al termine dell'interro
gatorio di questa mattina. 
Evidentemente Cartocci ha 
finito per ammettere di 
essere stato lui a scrivere 
il volantino di minaccia 
contro i magi.straH ritl'o
vato ieri l'altro. Questo 
però non significa che lo 
squadrist-a, già coi'nvolto 
nelle indagÌJIlIi di piazza 
Fontana (fu Occorsio a ca- 
varlo d'impa(;:cio) e in al
tre Inchieste come q uè11a 
D'Ambrosio e quella per 
la strage di Brescia, venga 
collegato ]n qualQhe mo
do all'omicidio. Il PM Vi
talone, ricevendo d giorna
J.ist~, ha rtracciato un qua
dTO sostanzialmente nega
tivo dell'inchiesta, che an
>che ieri e 'Oggi ha conti· 
-J1iUato solo a collezionare 
perquisizioni neglrl ambien
ti dell'estrema destra, in 
particolare a FÌ'renze dove 
sono sÌ'alte esegui,te ' 31 k
ruzioni' nelle case di noti 
squaddsti ad opera dell' 
Antiter,rordsmo, 

IDue dei perquisiti sono 
Sltat~ denunciati, ma solo 
per detenzione di armi. 

Il gruppo paTlamentare 
radicale ha presentato un' 
interrogazione per chiede
.re, in particolare, se iii go
verno non intenda scioglie
re il SI<O. 

I magistrati dell'ufficio 
1struzione e della P,rocura 
di Roma hanno emesso og
gi un lungo comunicato i:n 
cm si denunaiano queJ.le 
che vengono addita te co
me le cause di fondo del
le aggressioni, omicide ai 
giudici: la disfunzione del
la giust~ia, le mancate ci-
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LIBANO: a Baalbeck si combatte 
casa per casa. Totale fallimento 
del consiglio della Lega Araba 

BEIRUT, 14 - Dopo una 
convulsa seduta, la 

~ort(\I~l!li(me dei. ministri degli 
della Lega Araba 

Libano ha confermato 
propria ,impotenza, con 
• accordo finale» chia

privò di sbocchi. 
l'<Ot'nr'rln conferma la vo-

di ginmgere ad una 
~Pr:aJ'r''!tU .a _ e dichiara anche 

di fa voTÌre un 
dtret10 «siro-pa-

ten!f.ativo di pre
modaJità di at

di questL buoni 
è stato frustra

lampante spacca-
della Leg-a: al tenta

libico dci. proporre un' 
offensiva a favo
resistenza, attra
ritiro congiunto 
gli ambasci'3.tori 

da Damasco fino ad 
tipensamento» della 
(tentativo per altro 
morto, come larga 
delle roboaa:J.ti dichia

libiche nel corso 
questa crisi1) ha rilSpD-

sto l'evidenziarsi - come 
è sottolineato oggi dai 
giornali della sinistra liba
nese - di un fronte filo
imperialist-a che sostiene 
la Siria, appoggiato soprat
tutto da ATabia Saudita 
ed Egitto. Così, il ricatto 
dell'« unità araba" viene 
oggÌ', con grande spregiu
dioatezza, usato dallo 
schieramento di destra in 
seno alla Lega, e riesce a 
paraltizzare tutti i tentati
vi di mettere fine al mas
sacro. L:unico accordo 
minimamente concreto 
raggiunto è quello sugli 
aiuti umanitari ai palesti
nesi, deciso dopo che il 
comandante delle «forze 
interarabe di, pace" aveva 
desoritto al consigJio le 
condizioni Jlli cui v1vono 
oggiJ i palestinesi in Liba
no. Ma, come ha commen
,tato amaramente il rap
presentante dell'OLP, ades
so si .tratterà di -decidere 
le modalità di consegna 
degli aiuti; dopo che si
rianì e fascisti libanesi 

hanno addirittura impedi
to alla Croce Rossa di pre
stare H minimo soccorso 
ai palestinesi assediati nel 
campo dei Tell Al Za.taar, 
è leci1:o ritenere che que
ste stesse forze s-aboteran
no anche gli sforzi uma
nitari della Lega Araba, 
in una guerra di massa
cro in cui l'arma della fa
me è utili'ZZata con altret
tanta decisione delle armi 
da fuoco. 

Per parte sua, jl gover
no siriano, conscio dell' 
impossibilità di un inter
vento risolutivo della Lega 
Aralba - a meno che le 

. forze progressiste al suo 
lÌ!IlIterno si decidessero ad 
una spaccatura di enormi 
conseguenze - co.ntinua ad 
alzare 4.1 tiro: dopo avere 
presentato aH'OLP un ul
timatum in cui chiede di 
essere riconosciuto come 
« mediatore» tra i palesti
nesi., al cui massacro att~ 
vamente collabora, e j fa
sdiSti, oggi Assad ha rice
vuto uffi-cÌlalmente i ;rap-

presentantd della destra li
banese; un incontro carat
terizzato, stando agli stessi 
comunicati ufficiali, da am
pLa convergenza di vedute. 

La sola presSlÌone ester
na che si è fatta sentire 
su A'Ssad (le con tradditz:io
Ili interne aJ regrime sono 
indubbiJamente profonde, e 
si manifestano di tanto dl!l 
tanto ID qualche presa di 
pos~ione critica; ma in so
stanza covano sotto la ce
nere) è quella dell'URSS. 

Il governo sovietico ha 
chiesto ufficialmente alla 
Siria di sospendere la sua 
iniziativa militare in Liba
no. In questo senso era
no andate nei giorni scor
si alcune sollecitazioIllÌ di 
Arafat; ' ma è chilaro che 
la mano.vra sovdetica, più 
che ad un sostegno mate
riale a:lla resistenza pale
stinese, è oggi volta ad 
ostacolare un processo di 
stabilizzazione della situa
zione meddorientale che ri
schia di ,tagliar fuori l' 

URSS, d1 giungere con dei 
fatti compiuti non rimar· 
ginabi'li a quelle conferen
ze internazionali su cui 
Breznev punta per fare 
sentire il suo peso. A que
ste pressiom, Assad può 
aver dato una risposta si m
botica, con .n ritiro delle 
sue truppe dal porto liba
nese di Sai<ia; ma in tut
te le altre zone di com
battdmento i siriani con
tinuano a fungere da brac
cio del massacro, in parti
colare nel nord deI Libano, 
dove l'avanzata della de
stra è portata avanti in 
modo quasi esclusivo dai 
mi,IÌltar~ di Damasco, An
che nella città di iBaalbeck, 
come a Tell Al Zataar, i 
combattdmerrti hanno ora 
assunto la forma di una 
contesa, palmo a palmo, 
del terreno: una forma di 
guerra che conferma .iiI lar
go appoggio popolare alla 
sinistra ma che comporta 
anche uno spaventoso nu
mero di vitWme. 

Bettino Craxi nuovo segretario o riconferma di De Martino? 

Psi: la destra si candida 
p 

per il ritorno al governo 
Nel comitato centrale passerella di tutta la struttura del partito in sfacelo_ 
Andreotti dà corso alle formalità, mentre le decisioni si prendono altrove 

ROMA, 14 - Mentre scri 
viamo, H <:omitato centra
le del PSI è 'riunito per 
decidere sulla costituzio
ne della nuova segreteria 
e della direzione del par
tÌto. Una notte di incontri, 
trattative -ristrette e tele
fonate ha fatto seguito alle 
dimissioni che con «effet
to domino» hanno scon
quassato tutta 'la struttura 
centrale socialista (quella 
periferica era in difficoltà 
da tempo e la cosa è ap
parsa evidente durante la 
prima giornata di riunio
ni); il quadro apparente è 
quello dello sfacelo com
pleto: batosta elettorale, 
crisi nell'immagine del par
tito, ridimensionamento, se 
non schiacciamento nel sin
dacato, rivolta aperta di 
di verse federazioni, l'Avan
ti! in sciopero contro la 
dirigenza, inteHettuali ami
ci pressoché scomparsi e 
passati ad altre amicizie; 
così, mentre ieri a-Jcuni 
- seriamente - propone-

vano « i dub degli amici 
del PSI » <:ome strumen
to di rinnovamento, sono 
arrivate a raffica le di
missioni· della sinistra dal
la direzione, quelle di De 
Martino, e poi quelle di 
tutti gli altri. Il segreta
rio dimesso, secondo H 
suo stile, si ritirava .a Na
poli e cominciava la ha
raonda. Pare che la solu
zione più pròbabile vedrà 
Nenni presidente onora
rio, De 'Martino presiden
te e Craxi segretario (an
che se jl suo posto è mi
nacciato da ~iolitti); i 
manciniani vorrebbero 
piuttosto il congelamento 
della situazione, i 'lombar
diani hanno annunciato di 
non avere - preclusione sui 
nomi. Oggi il C.C. è con
tinuato tra pesanti accuse 
di Mariotti ai sostenitori 
dell'alternativa fonte 
della 'sconfitta elettorale, 
secondo lui - e di Ber
toldi contro i «quaranten
Ili" ch~ vorrebbero il po-

tere tutto per sé; se ver
ranno confermati i nomi 
annU!Ilciati si arriverà quin
di non tanto ad un psr 
rinnovato o ringiovanito, 
quanto ad una direzione 
an-cora più cedevole alle 
profferte democristiane e 
sensibile ai suggerimenti 
della socialdemocrazia te
desca che è il modello so
cialista di Bettino Craxi; 
visto poi che invece la DC 
attuale da Fanfani ad An
dreotti ha il suo riferimen
to nella democrazia cristia
na tedesca il problema del
l'I talia nell'Europa potreb
be essere risolto più fa
cilmente ... 

E' comunque dagli in
contri con Andreotti per 
iI nuovo governo e dalla 
riunione del direttivo sin
dacale di domani che si 
saprà qualCosa di più sul
lo stato di decomposizio
ne del PSI e quanto re
sti dell'area socialista (al 
C.C. tutti comunque han
no detto che « esiste anco-

ra ", che non tutto è per
duto ... ). 

Andreotti intanto, desi
gnato ieri da Leone, sta 
girando per segretari di 
parti to; i giornalisti gli 
chiedono perché si è trat
tenuto tanto da Ingrao e 
lui risponde: «non sono 
tappe a cronometro»; poi 
va da Morp e gli chiedono 
perché si è fermato così 
tanto: «se si fanno incon
tri lunghi si può sperare 
di fare più 'presto» e così 
via. NOn è stata detta pa
rola sul programma, né 
sulle innovazioni degli in
contri, su cui. il PCI conti
fJUa ad insistere; come una 
brutta copia della diploma
zia cinese, in questa crisi di 
governo tutta l',importanza 
viene attribuita al proto
collo e al cerimoniale cari
cali di significati oscuri 
per nascondere la sede rea
le e i contenuti reali delle 
decisioni affrontate in que
sti giorni dai tecnici DC 
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Così si annuncia il dibattito de'l direttivo 'CGtL • JCISL • U'I'L 

'Sindacati: un direttivo 
pienamente disponibile 

Comincia oggi e si concluderà doman f la riunione 
del parlamento sindaca,le i cui contenuti sono già largamente anticipati 
dalla stampa pad'ronale. Il blocco dell a scala mobile 
è all'ordine del giorno. Completamente emarginati glf obiettivi 
per il rilancio dell'occupazione 

ROMA, 14 - Patto socia
le o politica dei rredditi? 
Sembra questo l'interroga
tivo che scioglierà ed arti
colerà la riunione di 00-
mani e dopodomani del di
rettivo della federnzione 
CGIL-CISL-UIL. Ad alimen
tare voci, previsioni e pro
poste. sulle quali si discu
terà a partire dal-la rela
zione introduttiva di Sche
da Sono gli stessi membri 
della segreteroia unitarria i 
quali, dopo essersi ciuniti 
ripetutamente nel corso 
delle wItime settimane, 
hanno rilasciato dichiara
zioni ed anticipazioni alla 
maggioranza dei giornali 
borghesi, non esclusi quelli 
più 'reazionari. E sono pro
·prio queste voci a giustifi
caTe i giudizi più pessimi
sti sull"andamento del di· 
battito all'interno dei ver
tici confederali. 

II centro è -rappresentato 
anco.ra una volta dalla di· 
scussione su quel «blocco 
della scala mobile » presen
tato come una necessità in
derogabile dal -governatore 
della Banca d'Italia Baffi 
nella sua relazione annuale 
alla fine di maggio e poi 
approda10, dopo il 20 giu
gno, nel dibattito dei ver
tici sindacali. Proprio su 
questo si articolano le va
rie posizioni sin qui emer
se nel corso di ques'to di
battito s·indacale postelet· 
torale, un d~battito che a 
fronte di un rilancio asso· 
lutamerute formale della 
parola d'ordine dell'" auto
nomia» segna una rilevan
te preponderanza delle 
pressioni partitiche_ 

E' così che è andato a
vanti ,per alcuni giorni il 
colloquio a distanza tra i 
due principalli esponenti 
della CGIL e della CISL, 
Lama e Storti, incentrato 
sul problema deH'allarga
mento -della base di con
senso su cui doveva poter 

contaTe una nuova forma
zione governativa. Il PCI 
i,nfatti per bocca del segre
tario generale del'la CGIL 
non ha certo mancato di 
sottolineare la propria di
sponibilità ad un accordo 
anche sui -temi finora ri
tenuti più « delicati » - co. 
me appunto la limitazione 

. del meccanismo deHa scala 
mobile - a patto però che 
esse fossero adottate da un 
governo a larga maggio
ranza. 

Proprio su qUe51'ultLma 
questione molti nella CISL, 
a cominoia're dallo stesso 
Storti, hanno risposto ne
gativamente valendo riser
vare ai soli organismi in
terni della DC, e in gene
rale ai rapporti tifa i par
ti ti, l'ul tima decisione sulla 
formazione e gli orienta
menti del futuro governo. 

Quanto ai punti che la 
relazione di Scheda porrà 
all'ordine del giorno ci 
sono innanzitutto -le que
stioni riguardanti la limi
tazioni del funzionamento 
della scala mobile. Il mec
canismo su cui finora sem
brano puntare i vertici 
confederali è quello del 
tetto (si 'parla di 500 miia 
lire mensili) al di sopra 
del quale non si avranno 
più scatti di contingenza, 
ma il dibattito avrà al suo 
centro anche la volontà 
sindacale di bloccare per 
un certo periodo gli au: 
menti salariali e di congJo. 
barli esplicitamente al di 
sopra di un nuovo tet
to (del quale ...finora non 
è precisata ancora l'enti
tà). Le contropartite che 
i sindacalisti chiedono so
no per ora limitate a un 
generico contenimento dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità e ad alcuni im
pegni per l'applicazione di 
un equo canone per gli 
affitti non meglio definito. 

Così dunque, con una 

nuova serie di cedimenti 
e di dichiarazioni di pie
nli disponibilità (in parti
colare su tutte le questio
ni riguardanti la mobilità, 
la repressione dell'assentei
smo e 'l'uso degli straordi
nari), si preannuncia e
semplarmente la posizione 
del sindacato nei confron
ti della formazione del 
nuovo governo. Senza dub-

- bio i più gravi problemi 
che restano in sospeso ri
guardano la difesa della 
occupazione e il rispetto di 
tutti quegli impegni che 
pure i vertici sindacali ave-

vano preso nel corso del
la lotta contrattuale a par, 
tire dal blocco dei licen
ziamenti. L'ultimo esem
pio su questa strada, ~o. 
po la firma dell'accordo 
FLM-Fincantieri che ri'lan
cia l'uso dello s traordina
l'io e introduce il lavoro 
obb-ligatorio al sabato, c'è 
il rinvio dell'assemblea dei 
delegati delle aziende IPO
GEPI prevista per oggi a 
Roma. Ancora una volta 
una serie di fumose pro. 
messe del CrPE sono sta
te usate da'l\a federazione 
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Fascisti di Ascoli 
sparano dentro 

la sede del PDUP 
ASCOLI, 14 - Mentre 7 

compagni di S. Benedetto 
del Tronto sono ancora 
in carcere ed è stata pre
sentata istanza di libertà 
provvisoria, le provocazio
ni fasciste che proseguo
no ininterrotte da oltre 2 
settimane nella provincia 
di Ascoli Piceno, raggiun
gono livelli aberranti: ie
ri sera ad Ascoli fascisti 
locali hanno -tentato l'omi
cidio sparando due colpi 
di _ pistola e solo per un 
caso non hanno colpito 
due compagni che erano 
all'interno della sede del 
PDUP, VIClTIlSs-ima alla 
questura. Uno dei due com
pagni, miracolosamente in
columi, nei giorni scorsi 
era stato fatto oggetto di 
continue minacce da parte 
dei fascisti ascolani, che 
ancora una volta hanno 

fatto seguire alla persecu
zione sistematica la fred
da determinazione assas
sina. I fascisti hanno spa
rato da una « 126» gialla 
con la targa coperta, per 
altro già tristemente no 
ta ai compagni per essere 
stata presente in moltepli
ci aggressioni e in un ten· 
tato incendio alla sede di 
LC. Le indagini sono con
dotte da,I giudice Grincoli, 
lo stesso che ha firmato 
i mandati di cattura per 
i compagni. 

Questa sera nella sede 
di L.C. di S. Benedetto de1 
Tronto avrà luogo una con
ferenza stampa per comu
nicare l'attuale situazione 
rispetto ai compagni in 
galera e denunciare il cli
ma di grave tensione che 
interessa tutta la provin
cia. 



2 - LonA CONTINUA GiO'Vedì 15 ,I,ugliio 197Q -
C'è anche questo nell'omicidio di O'ccorsio? 

uesta 
Domani a Trieste 

la manifestazione dei "Fratelli, da 
loggia si guarda 

soltanto a destra 

gia di Gelli non viene pe
rò solo dal fascismo uffi
ciale: i padroni di medio 
e grande calibro ohe vi si 
iscrivono seguendo l'esem · 
pio di Agnelli sono dozzi- . 
ne, i professionisti centi
naia, così come gli ufficiali 
dell'esercito (e dei carabi
nieri in particolare); i de
putati-neofiti salgono rapi
damente a 140; oltre trent3 
~ei quali sono democristia
ni. Si tratta insomma di 
una sorta di porto franco 
della reazione, di un libe
ro e rÌlServato parlamento 
per gol<pisti, che in via 
Condotti trovano il neces
sario coordinamento orga
ll1izzati'Vo ai loro incontri, 
e una sede per coprire con 
un'etichetta di comodo 
(quella dell'inesistente «i
stituto studi storici lati
ni ») iniziative di ogni ge
nere. L'ulteriore snatura
mento a vantaggio dell'or
ganizzazione eversiva, è 
rappresentato dalla divisio
ne interna per settori di 
attività, cioè per omoge
neità nei settori cospirati
vi. 

terremotati d'el Friuli 

Generali golpisti, padroni neri e assassini 
si sono annidati per anni nella Loggia massonica 

di "Propagandà 2" al riparo da occhi indiscreti. 
Ecco la storia e i personaggi di un lungo intrigo di stato 

Le connessioni con l'as
sassinio di Occorsio sono 
nutte da d1mostrare; non 
è detto che la pista sia 
fruttuosa, e comunque non 
sarebbe esclusiva, ma è co
munque molto importante 
che finalmente se ne par
H: la loggia massonica di 
« propaganda 2» è un co
vo di fascisti intenlaziona
li, una struttura semiclan
destina che nasconde, die
tro la facciata del rituale 
massonico, il fior fiore del 
golpismo itaUano. I colle
gamenti arrivano lontano, 
fino alla polizia argentina 
e cilena, .fino alla disciol
ta «PIDE» (la polizia se
greta portoghese) e fino 
ai servizi segreti e neo· 
nazisti tedeschi. . 

Gli animatopi di questa 
centrale della provocazione 
che ha agito assolutamen
te indisturbata e ignorata 
dall'opmione pubblica dc
mocratica in tutti gli anni 
della strategia della ten
sione sono i nomi più illu
stri della reazione, da Vito 
Miceli a Carmelo SpagnuO
lo, da Michele Sindona al 
dc Costamagna, da Adamo 
Degli Occhi al generale Ma
letti, tutti benedetti dalla 
prestigiosa adesione alla 
loggia del « fratello» Gian
ni Agnelli. 

Il giudice Occ·orsio sta
va indagando sulla loggia 
« P 2" perché gli arresti 
di Walter Bergamelli e 
dell'avvocato Minghelli a
vevano portato dritto agli 
ohranz~sti della massone
ria: ,i nazisti Minghell i e 
Bergamelli, sono coinvolti 
i.n tuHa una serie di se
questri, il primo come ri
ciclatore dei riscatti, il se
condo come uomo di ma
no -per ,i rapimenti, ed en
trambi sono affiliati alla 
loggia reazionaria.. A que
sto punto l'ipotesi che la 
« P 2" fosse un nodo di 
convergenza tra terrorismo 
nero e organizzazione dei 

sequestri di persona era 
dimostrata. Ora che Occor
sio è stato ucciso, c'è chi 
ha visto dietro l'esecuzio
ne firmata da Ordine Nuo
vo, la loggia «P 2 ». 

Va ancora ribadito che 
l'omicidio di Roma non si 
può etichettare con questo 
o quel movente particola
re perohé i suoi filjl~ sono 
quelli della strategia rea
zionaria. Ma indipendente
mente dalle connessioni 
soggettive, vanno smasche
mte fino in fondo le strut
ture attraverso le quali 
trovano continuità i fili 
neri della reazione, strut· 
ture che come la «P 2" 
hanno potuto fare da rife
rimento . organizzativo e 
punto di. incontro per ohi 
ha tramato in questi ulti
mi anni di riorganizzazione 
clall'destina delle forze rea-
2Jionarie. 

La loggia di .« Propagan
da 2» nasce dopo la libe
razione, quando la masso-

. neria di palazzo Giustinia
ni (436 logge, 20.000 «fra
telli", e 'una solida tradi
zione libertaria che le co
stò la persecuzione e lo 
soioglimento da parte del 
fascismo nel 1925) torna 
aù agire e costituisce una 
struttura di proselitismo 
sul -modello della vecchia 
«loggia '<H Propaganda". 
Compito della loggia di 
Propaganda non è però 
solo quelloc di far conosce
re 'gli scoPi ' t:1.e- « filo!;iofie " 
dei -maestri .muratori, ma 
anche quello di raggruppa
re e fare incontrare in se
greto tutti coloro che in
tendono mantenere riser
vata 'Ia propria adesione 
alla massoneria. 

E' questo l'elemento che 
in tempi più recenti (gli 
anni delle stragi) favorirà 
la trasformazione della 
loggia in un «recipiente" 
su cui convergono golpi
sti e reazionari ·di tutte le 
pazze. E' il Gran Maestro 

della massoneria italiana, 
il socialista moderato Lino 
Salvini (amico di Edgard 
Hoover, il capo del FBI 
che lo stesso Salvin~ ha 
insignito della mas'sima o
norificenza della massone
ria italiana) a favorire pri
ma e a formalizmre poi 
H «cambiamento» reazio
nario della «P 2" già ini
ziato nel 1967-68, imponen
do nel maggio 1975, contro 
la prassi e contro il pa· 
rere dei <"fratelli" progres
sisti, un «maestro 'Venera
bile », cioè un responsabi
le diretto, alla « P 2 » nella 
persona di Licio Gelli, di 
Arezzo, fedelissimo di Fan
fani, fascista da sempre 
e sensibile cultore di ami· 
cizie utrareazionarie, oltre 
che suocero del giudice a
retino Marsili (un perso- ·· 
naggio sul quale c'è anco
ra tutto da scrivere ... ). 

In !particolare Gelli, è 
intimo amico , dei Peron 
e di Lopez Rega, il crea
tore degli «squadroni del
la morte », l'uomo della 
reallione argentina che 
mentre Gelli varava il suo 
progetto, era al culmine 
dena propria in.fluenza sul 
regime di Buenos Aires (e 
che secondo alcuni oggi si 
sarebbe rifugiato proprio 
in I talia, o megHo in Cala
bria, sotto la protezione di 
Gelli). 

Legionario in Spagna nel 
1936, persecutore di . parti
giani durante la resistenza, 
Gelli diventa di'rigente in
dustriale (<< Lebole» di A
rezzo) nel dopoguerra e 
ascende attra'verso i gradi 
della massoneria fino a 
condizionare Salvini e ad 
imporre la trasformazione 
della « P 2". La massone
ria romana è infiltrata al
meno fin dal 1967-68 di 
element!i fascisti, soprattut
to appartenenti ad Avan-

. guardia Nazionale e a Or
dine Nuovo, già ingaggiati 
dal Sifar e dai servizi se-

Il Comitato · Centrale 
del PDUP 

" 
greti greci, e già istruiti 
sulle tecniche della «guer
ra psicologica» teorizzata 
da Rauti dal 1965. 

Sono Loris Facchinetti 
vfondatore di Euwpa-<Civil
tà) Flavio Campo, Bruno 
Di Luia, Cesare Perri. A 
questa pattuglia si aggiun
gono presto (1970-71) altri 
nomi che segnano un pas
saggio di livello della pro
vocazione indiscriminata al 
complotto golpista orga
nizzato: sono la spia del 
Sid e braccio destro di 
Valerio BorghC6e, Orlan
dini, il medico-poliziotto 
Salvatore Drago, Sandro 
Saccucci, in pratica lo sta
to maggiore del golpe 
1970. E' il giudice Vittorio 
Occorsio a interrogare Sac
cucci per il golpe di Bor
ghese, il 21 aprile 1971, 
nel quadro delle prinIe in
dagini sul complotto, ed 
è Saccucci a confessargli 
l'infiltrazione fascista nella 
massoneria. Quali al tre 
·prove avesse raggiunto Oc.. 
corsia non è dato sapere; 
quello che è sicuro è che 
il magilstrato non era cer
tci impegnato a creare guai 
alla reazione, ma al con
trario, a perfezionare la 
gigantesca montatuTa di 
regime contro Valpreda e 
tutta la sinistra. Così l' 
in treccia tra la « P 2» e 
i fascisti si .consolida e si 
sviluppa. Nel 1971 Gelli è 
nominato da Salvini segre
tapio amministrativo, nel 
1972 si cambia sede (che 
è significativamente presa 
nello stesso edificio della 
gioielleria di Gianni Bul
gari, il quale, rilasciato dai 
suoi rapitori dichiarerà: 
«mi ha sequestrato un'or
ganizzazione , che può con
tare su fonti di informa
zione capillari e su prote
zioni ad altissimo livello»). 
Ancora nel 1972, Almiran
te decise, non casualmen
te, di eliminare dallo sta
tuto missi.no l'·incompati
bilità tra l'appartenenza al 
.partito e l'affiliazione alla 
massoneria. Il pri:rno ad 
approfittare della revisione 
statutaria è Giulio Cara
donna, seguito da altri no
tabili e capi squadrismo_ 
II nuovo impulso alla log-

E' anche istituita una 
« sezione stranieri» che 
porta semi-ufficialmente la 
voce dei servizi segreti eu
ropei e americani all'in
terno dell'organizzazione 
GelIi. 

Gli anni 1972-73 sono 
quelli del massimo attivi
smo, un attivismo corri
spondente all'accelerazione 
del disegno golpista ch.! 
ha i1 suo centro neLla Fiat 
di Agnelli e nelle struttu
re di vertice dello stato 
democristiano. II 1974, con 
l'a rottura del' fronte rea
z:ionario, con la sconfitta 
fanfani:ana del referendum 
e la destituzione di Nixon, 
segna una battuta d'arre
sto per la «P 2 »: uno do
po l'al tro alouni tra i più 
prestigiosi . nomi della Log
gia sono . j,ncriminat~ !per 
le trame golpiste. Sono il 
generale Vito Miceli e il 
generale Duilio Fanali (in
criminato per il golpe Bor
ghese ma ancora al ripa
ro dallo scandalo Lock
heed) e sono i fascisti di 
Ordine Nuovo come Gia· 
como Micalizio, fatto arre
stare da V.iolante per il 
«golpe di ottobre ». 

Il 30 dicembre del 1974 
il « Gran Maestro» Sal vini 
decide l'O scioglimento del
la «P 2» e scrive a GelIi: 
«mi sei sim'patico ma ti 
congedo ». 

Con questa operazione 
gli ambienti più oltranzisti 
vengono scalzati dalla Log_ 
gia proprio mentre .nel 
paese Andreotti e Maletti 
conducono la stessa batta
glia contro la banda Mice
li-Marzollo. Ma la controf
fensi-va di Gelli e dei suoi 
_potenti5lS~mi protettori è 
violenta. " 

Viene prima sviluppata 
una campagna scandalisti
ca contro Sa-Ivini, accusa
to di truffe e malservazioni. 
pOi esplicitamente avanzata 
una candita tura alternativa 
per il seglPo ,di «Gran 
Maestro» che scade neHa 

Continua a pago 6 

Cambiare subito 

le leggi nazionali e regionali 

per i'I Friuli! 

Alcuni esempi di come 

le leg~i nazionali e regionati 

. stanziano il pochiss'imo denaro 

per il Friuli 

(730 mitiardi in 20 anni, 

contro un danno di oltre 

3000 miliardi): 

5 miliardi a chi ha perso dei beni, 

10 miliardi per le chiese e 

l'edrtizia demaniale, 

50 miliardi 'per riparare 

le case di tutto il Friuli, 

26 miliardi e mezzo a 

esercito, polizia ecc. 

per le loro caserme e le loro spese. 

Inolte, a più di due mesi 

dal terremoto, i lavori 

di accertamento dei danni 

sono a meno di un quarto: 

su' 22.000 case soltanto 5000 
sono state visitate dalte commissioni, 

predisposte tardi, 

in misura insufficiente e male, 

dalla Regione. 

Intanto la D.C. si batte 

contro le requisizioni 

di case, caserme, 

richieste_ dalla popolazione, 

e la speculazione sulle baracche 

(da noi denunciata Jjiù di un mese fa) 

è diventata vera frode. 

Tu HAI PfRGO POWjlO HO 
PfRSO 1-10\..-10.~: &IVsfo Gl'le 
A T6 DIANO POGO I ~ A H~ 

MOl-10 ... 

l' 

t>ll.l-O Al. Do1ToR€ I MARlo,-e;, 
VUOI I .sOL..D\ ·PeR l.E r,,~ 
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pe R GLI tLn1RO DO M~.HIC I li! 

HA VISTo DOT10RE.? CON UN TAL~ LHO( 
SI Po sso' NO l-A.se fARE: Que.STe roV~Re. 
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la Lega dei Comu
nisti: ·riunire DP 

- E' terminato domenica Nel discorso di Magri, ratteristiche stesse della A quasi un mese dal vo- e l'iniziativa politica quo-
il C.C. del PDUP, che era della Rossanda, ecc. la sot- unificazione con A.O., fra to del 20 giugno, e mentre tidiana, concreta, tornerà 
stato aJperto 8 giorni pri- tolineatura degli elemen- cui il rifiuto di intendere si sta già tentando di dar a essere assunta dalle va
ma da Lucio Magri, se- ti di instabilità politica, i collettivi · di D.P. come vita a un nuovo governo rie organizzazioni, separa
gretario del partito, con la negazione che il voto « nuova forma di sub orga- a direzione democristiana, tamenle o in concorrenza 
Jd~ inconsueta

f 
fld'chiesta .di alla .D.C_ sia omogeneo e nismi che . raccoglierebbe- le componenti che hanno fra loro, d issolvendo gli 

PARLA Plu' CHIARo ~ ... 

4 MACCHINf- NE. HAI PfR5A 
Avç,Vo UN l-101-oRltJO MA CAJN 

Quet,,!.-O Ho ~~sa -rù-r-ro. wdtJ 
S>AREBB~ Pllf &\\)510 CHe ~'IND~N
Nizza P~R LA TuA MAa.\HNA 
1..-0 D~~SeRo A M~? 

Iscutere a on o e pOI... segm un «compattamen- ro i settori rivoluzionari sottoscritto la dichiarazio- stess1 livelli di unità rea-
votare la relazione intro- to moderato" organico, la del movimento» (formu- ne 'prog"ammatl-ca dI' De- li' l . 
d . L l' , ,. ZZa'ÌI con a presentazlo-

uttlva. a re aZ
3
10ne e sta- sottolinea tura del caratte- lazione che non aiuta a mocrazi·a Proletaria, che vi ne elettorale. Ciò non ri-

ta votata con 5 voti fa- re « bivalente» del voto capire che cosa dovrebbe- hanno aderito o che vi si 
vorevoli, 1 contrario e 18 al PCI, il riconoscimento ro raccogliere). .. sponderebbe certo né agli 
astenuti, dopo che era faI- in · esso di orientamenti sono nconosclute, non han- interessi del movimento, 
lito il tentativo di un do- «assai divergenti» (con la I compagni che hanno no ancora tenuto una riu- né alla volontà delle forze 
cumento unitario ridotto ai presenza di un «bisogno eS'Presso posizioni di dis- nione congiunta in cui fis- che si sono battute per la 
punti su cui vi è omogenei- materiale di svolta ») van- senso dalla maggioranza sare, anche sulla base di presentazione unitaria alle 
tà fra le componenti. La no di pari passo con una (e che al congresso dissen- una valutazione del voto elezioni, e non sarebbe, 
maggioranza _ sul piano impostazione che _ non tivano dal giudizio che la del 20 giugno, una linea soprattutto, un modo ade
numerico - è quindi più mettendo in discussione maggioranza dava sul « do- unitaria di iniziativa e un guaIO di far fronte ai com
solida che al congresso, an- neppure in questo momen- po 15 giugno », insisteva- programma comune. piti postrÌ<:i dalla lotta di 
che se 4 membri si sono to le ipotesi tradizionali no sulle difficoltà del mo- La Lega dei Comunisti classe. 
dimessi dal C.c. con una del PDUP, il modo di con- vimento, ecc). Hanno in so- giudica questo fatto nega- La Lega dei Comunisti 
dichiarazione di De Vito cepire la « rifondazione del- stanza accentuato da un tivo e pericoloso. Da un ritiene pertanto indispen-
(da tempo sulle posizioni la sinistra », il rapporto lato il giudizio sulla for- Iato ciò indebolisce la pos- sabile arrivare entro i 
di P-intor). Lo stesso Pin- coi riformisti, ecc. - ri- za della tendenza «nor- sibilità che DP si ponga prossimi giorni, e sollecita, 
tor si è dimesso sia dagli propone nella teoria e malizzatrice» (aiutata dal- da subito come punto di una riunione nazionale con
organi dirige1":\ti che da·l- nella pratica il ruolo tra- la politica rifonnista), d'al- riferimento politico rispet- giunta delle organizzazioni 
la direzione del giornale, dizionale del PDUP. Di qui tra canto il giudizio sulla to ai settori di massa che rivoluzionarie che fanno 
in cui è stato sostituito . la incapacità di riflettere politica del PCI come in essa si riconoscono e al pMte di DP, estesa lIlatu
da R. Rossanda .. De Vito autocriticamente sulla sies- «stretta collaborazione 'con più vasto movimento ope- ralmente a Le, a cui par
ha chiesto fra l'altro un sa preparazione e svolgi- la D.C. in funzione di sta- raio e popolare, sviluppano tecipi anche il gruppo par-
congresso straordinario, mento della campagna e- bilizzazione politica » (Foa). do una lotta unitaria, im- lamentare di DP. 
dissociandosi dalle scelte lettoralé, sui guasti di una Questa posizione porta fra media'ta, su un chiaro pro- In questa r.iunione è ne
di assetto interno al parti- scelta politica che ha con- l'altro a criticare quella gramma, contro i tenta- cessario in primo luogo 
to (cooptazioni, Ufficio tinuato ad operare anche «sorta di sospensione di tivi. di stabilmazione in discutere un programma 
Politico) condotte a suo av- dopo che era stata sconfit- giudizio sul riforrnismo» atto e contro il program- comune su cui far marcia
viso «in aperta violazio- ta, sulle sue origini e sul- (Ferraris) presente nelle ma antioperaio e antipopo- re sia immediate iniziative 
ne di precise deliberazio- le sue conseguenze (la posizioni della maggioran- IMe cui servono. D'altra di lotta, sia iniziative par, 
ni congressuali ». maggioranza del PDUP ha za, che hanno portato a parte si rischia di far lamentari capaci di far 

VIA llf>~RA LO~ONtJE~~D 
IL ,"eMICO e' OR~~I QUASI 
T~TTO tMIGR.ATO •.. 

Nel dibattito, Montaldo preferito usare la 'questio- «sottovalutare la fase di mancare quel rapporto fra concretamente pesare la 
- uno dei quattro di mis- ne elettorale' come ele- «nuova opposizione» e ,la movimento e iniziative o presenza di DP anche sul 
sionari - si è scagliato mento di ritoTsione contro costIì1Zione dei movimen- prese di poSIZIone del piano istituzionale. In se
contro «ciò che è avvenu- chi aveva voluto 'la fi- ti politici di massa ». gruppo parlamentare su condo luogo occorre anche 
to <per imporre la presen- sta unitaria, lamentando Dal C.C emerge la volo n- cui è stata centrata la definire strutture nazionali 
za di L.C. in D.P. », pre- quel detestabile « stato cii tà di accelemre l'unifica- campagna elettorale di DP e provinciali di DP, sia 
senza che avrebbe in so- necessità» che a ciò ha zione con A.O., chiudendo per un voto che non tos- pUT provvisorie, o fonne 

Anche contro di questo 
ci si batte in Friuli! 

stanza favorito un'ipotesi portato la «difficoltà di nella sostanza verso L.e.: se di delega. di consultazione stabili e 
diversa da quella del mantenere i deliberati con- dietro il concorde «rifiu- Certamente esistono dif- periodiche, che garantisca- Le leggi nazionali e regionali 
PDUP. gressuali ", (Rossanda) non to della costituente pro- ficoltà e ancr;e contrasti, no continuità di iniziativa non solo stanziano per il Friuli 

Il di . . 1 ha portato a nessun ri- posta da L.C. vi è il ri- all'interno delle varie or- politica a DP e una cre-
ssenso pnnclpa e pensamento sulla sostanza f' .una cifra irrisoria 

che sembra perco re '1 IUtO anche solo a nomi- ganizzazioni, di cui occorre scente partecipazione a ta-
r re l politica di quei delibera- b CC del PDUP a partire nare le proposte cohcrete tenere conto. Ma è anche le iniziativa e alle decisio- rispetto ai isogni, ma 

d~l ' giudizio s~l voto (e ~~~~i~aui al ~;~~~f~;) eèst::~ di confronto da noi avan- chiaro che essi possono ve- ni che la determinano dei riproducono in sostanza 
dietro la contrapposizione no" (la « pressione di A.O. zate pubblicamente da nir superati solo allraver- « collettivi» che già fun-
rra chi ne accentua il ca- L C I . tempo. Nella parte fina- so un confronto politico zionano come espressione la « miseria di prima», 
rattere di «,destabilizzazio- e . . »; a « campagna lTIl- fra le organizzazioni e col di significativi settori di 
ne» e chi quello di « nor. stificatoria» per l'unità, le del dibattito è stato movimento. Diversamente massa e delle altre realtà le precedenti disuguaglianze sociali, 
malizzazione ») è in parte ecc). scelto il modo migliore DP può rapidamente ridur- politiche di movimento. le condizioni che già prima 
la riproposizione della di- Da questa concezione ge- per « dividersi an(:ora nel si a una sigla, ris""olverata Firenze luglio 1976 . d I 

r avevano con annato' il Friu i 

FRATElLI FRIULANI VII-!ANNO 
SP1PR~ l'AlTo lAVoRAR~ P~R 

(~~:fsoH; IO~~v:~~A l.~~ ~7Av~~:~~ 

versità di posiz~oni emer- nera le derivano condizio- voto per componenti, ma in modo episodico o ge- Segreteria nazionale 
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Per padroni e la borghesia i giornali devono essere ristrutturàti, efficienti, docili 

TORINO - BRACCIO DI FERRO 
A "LA STAMPA": E' IN GIOCO LA 

NORMALIZZAZIONE DELL' INFORMAZIONE 
. 

Gli scioperi dei linotipisti hanno coinvolto 
gli addetti al reparto spedizione e i dimafonisti. 

Agnelli è ricorso senza successo alle armi 
del suo sperimentato ars,?nale antioperaio 

TOR-INO, 1'4 - 'Per due settimane 
non sono uscite a Torino « 'la Stam
pa ", secondo quoÌ'idiano 'italiano do
po ·H Cor'riere ,del.l·a Sera, e Stampa 
Sera , .che ne è l'edizione del pome-
riggio. . 

Oggi a Roma si incontrano i segre
tari naziona-li dei poligraflici (che han
no .chiesto carta -bia-nca al Cd F) e 
Giovanni Giovannini: la vertenza po
trebbe concludersi in poohe ore con 
la -ripr·esa del'l'e puhbH.cazioni. E' fa
oi'le prevedere C'he nei .pros-s -imi me
si ,a'ltre 'lotte bloccheranno ·i quoti
diani italiani, e che !Ia Ilunga verten
za dei '9iornaH, <l'i Agnel,li non ne sia 
che una pr,ima aWisagl'i'8, dopo ohe 
nelle scorse s-ettimane Ci sono state 
per decine di ·testate mancati pa1)'a
menti delle retribuzioni, compraven
dite , voC'i di chiusura. 

P·er ·i padroll'i ita.l,iani si pongono in
fatti due problemi: hl primo è ridur
l'e i·1 deficit dei quotidi'ani, che ara
ma'i ha superato ,i 100 mi+i'srdi; lill se
condo è di usare le difficoltà finan
zia'rie non i'nsuperab'il'i 'Se si tiene 
conto della pi'ccolezza dei lpa'ss'ivi ·ri
spetto aHa mole dei fattur:ail:i dei gran
di gruppi che -detengono -j:I contral,l'O 
delil'informaziotl'e per portare avan
ti l-a ristrutturazi:one dei g-iorna11i. In 
una -situazione di grand;e incertezz,a 
e di 'sbocchi occupazioll'ali già ridot
tissimi , la Clhius.ura di. quei giorna-li 
irrimediabillmente pa-ss,ivi per mancan-
2'a di lettori, ,l'aumento della pradut
tività per '9,I'i altri, 'la creazione di un 
grande esercito «giornalistico» di 
riserva, Ilo - svuotamento -ai testate 
periferiche o ·rI loro 'i,nserimento in 
gr,andi catene, ,j"i'lltroduzi'one di nuo
ve maochine e l'automatizza,zione di 
una serie di ·fasi della lavorazione e 
la riduzione dE;l'lIa componente umana, 
sono ·i pl"'i nei pa:li . Sltrumenti che do-

vrebbero richiudere ,le' crepe 'aperte
si nel controHo e n'elNa manipolazioOle 
dell'in.formazi·one negli ultimi .anni. -

Ecco perché la v-ertenza della Stam
pa ha -a,ssunto 'un signicficato decisi
vo e -l'·intransigenza deWaZ'ione è sta
ta ,finora. tot8'le. Tu.tto tè cominciato 
quando l'ammin-istr,aZ'ione Iha deciso 
di considerare come normale il la
voro dei linotiopi'sti 'svolto neg<li 'in
tervalli tra ~e diverse ,edizioni, e pre
cedentemente retr~buito con 'lo ,stra
ord i na rio. -I Hlloti pi sti, -a'nch e 'in 'Vi sta 
della perequazione che sarà intr'9dot
l'a con 'il prossimo contratto, hanno 
'ri-sposto chiedendo hl passaggio del
la retribuzione al grado superi'or.e, e 
sono scesi in 'sciopero. -Si è ,i'llnesta
ta una reazione -a catena che ha m-es
SD in campo altre questi'Oni: glti ad
detti al 'reparto spedizione, di fron
te aW'i'nt,raduzione di maccht,n'e per 
il conf.eZ'ionamento ·auromatico dei 
pacchi ·di giornali, hanno chiesto nuo
ve assunzi'Oni per garantire ugua~mel1'
te -!'inoremento dei liv'all'i occupaZ'io
na.1 i e il I·o·ro passagg'io di ca'tegoria 
per compensare la dequa,lific:aZ'ione 
del-le mansioni svolte. 

I dima-fon'isti (quel'j.jo che prendono 
gli a'rticolti dettati per telefono) infi
ne si soflO ri-fiutati di ' trascrive·re gli 
artico~i per «Stampa Sera" durante 
l'orario di la,vor,azione del'la Stampa 
e viceversa, proponendo di assumere 
altri tre d i mafoni·sti per testata_ A
gnelli è ricorso a tutte ,le armi del 
SUD sperimentato arsenale antiope
raio: sono state messe in circolazio
ne voci di cessione delll·a testata a 
RizzoN, "sette miliardi di deficit, si 
è detto rendono ,la situazioneirl'so
stenibile ». Si è <cercato di isolare 
C'ome corporativi i settori d 'i ,lotta, 
si è puntato alla contrapposizione tra 
poli-grafiCi e giorna'listi _f-acendo con-

hnuar·e come se nul,la fosse tutto il 
lavoro di redaz'ione ·fino aHa conse
gna dei p.ezz-i in tipog,ra,fia, sono stati 
fatt'i circolare provocatoriamente i 
piani di ristrutturazione generale del 
g-i'Crnale. La contrapposizione frontale 
tra giornalisti e pol'igrafici 'non è riu
scita. :Resta comunque il ,fatto · C'he . 
i redattori, rimanendo ·sospettosamen
te neutrali, hanno dimostrato lo sto8-

to di confusione della categoria, la 
sua attuale inoapacità di ini:ziativa 
-di fronte all'uso padronale del~a cri
si della carta stampata. Il ricatto 
dei passivi r.isohia di fa'r presa an
che su molti giornalisti democratici: 
la fa'se polJt-ica verso cui andiamo esi
ge per la borg'hesia una informazione 
fii strutturata , efficiente, soprattutto 
docHe. 

Trento 

IGNIS-IR-ET:. gli operai del 'polm,one' 
contro i tagli in bust~ paga _ 

TRENTO, 14 - Lunedì 
22 gli operai. del montag
gio « isole .frigo 90-70 litri» 
hanno detto basta al ta· 
glio della busta paga e 
hanno bloccato i cancelli 
della Ifabbri-ca. Da due me
si questo rèparto (con un' 
organizzazione del la'Voro 
a « isole» ottenuta nel con· 

' tratto aziendale del 1974) 
sta lottando contro la pre
~esa dell'azienda di aumen
tare la produzione da 24 a 
31, da 26 a - 31 e da 30 
a 3,2 al giorno, secondo 
il tipo di prodotto, su
bendo, dal 15 maggio, un 
taglio della busta 'paga di 
circa 15 mila lire al mese. 

Questo reparto che nell' 
intenzione del sindacato 
doveva rappresentare un 
nuovo t~po di organizza. 
zione del lavoro, nell'inten
zione dell'azienda doveva 
essere un reparto « polmo
ne» <per coprire l'assentei
smo degli altri reparti, ma 
comunque con una produt
tività eguale se non supe
riore a quella della cate
na; per gli operai doveva 
e deve essere un reparto 
non vincolato a catena do· 
ve l'operaio possa distri
buivsi i tempi e la produ
zione come vuole e con· 

wmporaneamente a'V e re 
ritmi meno alti. 
. Proprio per questo gli 

operai hanno sempre rifiu
tato la funzione di reparto 
« polmone» con gli sposta
menti, l'imposirzione di rit
mi di favoro uguali a quel
li _della catena e la prete
sa dell'azienda di distribui
re l"orario di lavoro a suo 
piacimento. 

Dopo due anni la Phililps 
ha 'pensato bene di tenta
re di saturare quel mini
mo di pausa che gli ope
rai riusolvano ad accumu
lare distribuendosi auto
nomamente il tempo di la
voro. Dopo due mesi, con 
l'azienda che taglia la bu
sta ,paga e il sindacato che 
propone di gestire con 
« furbizia» H tempo di la
voro per non dare adito 
all'azienda dii saturare le 
pause, e impostare unil, 
lotta di attesa per arri-va
re fino al contratto azien
dale di 'settembre, gli ope
rai sono p art i-t i in lotta 
autonomamente bloccando 
i cancelli per un giorno 
e ,mezzo e una notte. I sin
-dacalisti hanno <:ercato 
con ogni mezzo, facendo le
va sugli elementi più qua
lunquisti della f~bbrica, d: 

far desistere questi ope
rai dal blocco delle mer
ci. L'azienda a sua volta 
martedì 13 alle ' ore 15 
ha effettuato la mandata a 
casa di tutti i lavoratori, 
dopo che il blocco delle 
-merci era stato tolto, pen
Stando di scagliare contro 
il reparto « ·isole» il resto 
della fabbrica. 

Gli operai di questo re
parto dopo una riunione 
con il CdF e uno scon
tro evidentiSiSimo con i 
sindacalisti e alcuni com
pagni del PCI, hanno de
~so di continuare la lot
ta sceg}iendo forme più 
appropriate. E' chiaro che 
questa lott-a è cen trale ri
spetto ad uno scontro -più 
generale sulle condizioni 
di lavoro e contro l'attac
co dei padroni ohe si 
art·icola nella diminu
zione degli organici di 
reparto, aumen to dei ri t
mi·, attacco all'assentei
smo, ripristino dell'autori
tarismo della gerarchia a
ziendale, attacco feroce al
la libertà e alla autono
mia che gli opera i si sono 
conquistati con anni di lot
ta. 

Cellula Iret 
di Lotta Continua 

Cantieri navali: come i padroni vogliono risolvere la crisi nei cantieri di riparazione (2) 

Il segreto dell'alta produttività del 
Giappone sta nel supersfruttamento 

Gli armatori italiani ne vogliono copiare il modello 
di SViluppo con la complicità dei sindacati. 

La- sovrabbondanza di stiva rispetto alla domanda 
di trasporto è la ragione della crisi, 

ma i · sindacati accettano la ~ richiesta padronale 
di aumentare l'orario di lavoro e lo sfruttamento 

ONR (Cantieri navali riuniti) da 
un lato sono riusciti a battere la 
Concorrenza in campo internazionale 
per le commesse' milital1i, dall'altro 
risentono fortemente de,II 'abbandono 
e della crisi del settore delle ri
parazioni. La ragione fondamentale 
di questa 'crisi non risiede, come si 
lament-ano i padroni nella bassa pro
duttività dei canNeri italiani argo
tnento condito recentemente in tut
te le salse sui giornali italiani (di 
cui è -noto lo stretto rapporto econo
tnrco con i più grossi armatori pub~ 
blici e privati) bensì in una ragio
ne ben più determinata e reali~tica 
dipesa d-alle considerazioni del mer
cato capitallistico e dalle 'leggi che 
lo regolano. Si tratta di una crisi 
che investe tutti li cantieri di ri
Parazione con lo stesso peso provo
Cata da un surplus di si'iva che si 
trova sul mercato rispetto alla do
tnanda globale.di trasporto. Cioè og
gi nel Mediterraneo navigano sol
tanto navi nuove o in perfette con
diZioni tecni'che, tutte le altre dalle 
Veochie, quelle con qualcbe difetto, 
quelle che necesgitano di consistenti 
riparaZ'ioni sono destinate al disar
tno. 

-la ti spina nel fianco» della can
tieristica italiana, come scrivono i 
Pennivendoli sui quotidiani degli ar
tnatori, non sono gli operai di Pa
lermo cbe a detta loro abbassano il 
livello delle « ore medie lavorate» in 
I,In anno né quelli del Muggiano o di 
Riva Trigoso (il primo costretto 'per 
tnolto tempo alla cassa integrazione 
e poi tt salvato" dalla Gepi, il se
Condo reduce da una ri'strutturazione 
selvaggia), ma 'il sistema che gover
na i 'rapporti economici tra padroni 
e tra 'Padroni e operai e che ha una 

sola logica, quella del masS'imo pro-
fitto e dello sfruttamento. . 

Rocco Basilico, amministratore de
legato della 'Fincantieri (la finanziaria 
pubblii.ca che raccoglie o,ltre i'l 90 
per cento della cantieri&tica italia
na) e neo eletto 'Presidente dell' 
AWES (associazione dei costruttori 
navali europei: paesi OEE più Svezia, 
Portogallo, Norveglia e Spagna) spie
ga bene la sostanza poli·1tica dell'at
tacco rivolto ai lavoratori italiani. In 
una i·ntervista rilasciata a un setti
manale ha detto che «... si tratta 
di cambiare la concezione del rap
porto capitale-lavoro e ,dire'i anche 
di i'ntervenire sul carattere geotec
nico dell'operaio italiani ,,; cioè per 
Rocco Basilico la questione di fondo 
è rovesciare ,i rapporti esistenti tra 
classe operaia e capita'le e, la co-sa 
può sembrare ridi'cola-~ per lui che è 
il più autorevole rappresentante del
la strategia ohe gli armatori si sono 
prefissi si tratta di piegare -l'atteg
giamento tipico dell'operaio italiano 
«che sente ·come fatto compiuto l' 
integrazione e il rapporto sociale» 
(leggi la coscienza e la forza dell' 
autol1òmia ·di classe) ad un'ideologia 
e ad un modo di vivere molto vi'cina 
a quelli di « un isolano giappònese 
che al contrario sente tutto ciò come 
una meta da raggiungere -. 

Materialmente ciò signifi-ca che gli 
operai italiani stanno troppo bene, 
non mangiano riso e pesce crudo 
come in Giappone massi/mo emblema 
della solidarietà nazionale e cemen
to della collaborazione tra le clas
si, unica via per li'mittare i prodotti 
di importazione e mantenere alta la 
produtti'vità del lavoro. 

Ora proprio lin questi giorni l'FLM 
ha firmato un accordo con la Fin-

cantieri sul,I'orario di -lavoro che in
teressa ta totalità dei cantieri na
vali di riparazione_ 'l'accordo oltre 
a costituire un precederrte gravissi
mo per l'intera classe opera'ia italia
na visto che introduce un au-mento 
dell'orario di lavoro e abolire una 
delle conquiste più significative de'il' 
intero movimento negli ultimi anni, 
come la settimana lavorativa in cin
que giornate col sabato 'libero, tra
disce - le aspettative e le lotte di 
cui i navRlmeccanici sono stati pro
tagonisti negli ultimi due anni che 
hanno avuto a,1 centro 'la difesa e 
l'aumento della occupaz.ione aUra
verso una costante 'iniziativa con
tro il comando -contir1uo delle ore 
straordinarie fino a pOl1re l'obiettivo, 
nella pratica della 'Iotta (ricordiamo 
i picchetti al sabato ai CNR di Pa
lermo e 'Genova), ·della abolizione del
le ore di straordinario, l'eliminazione 

degli i'ncemivi, che legano il s 'alario 
alla produttività e la rkhiesta sem
pre presente fra tutti gli operai del 
settore e sempre mortificata da'I si,n
dacato, di forti aumenti salariali. 

L'accordo con la Fincantieri che 
prevede un aumento annuo comples
sivo di 200 ore di lavoro, equilibran
do così la media italiana (1.433 .ore 
annue) con quella europea {1.750 ore 
annue), che sarà speriment<lto per 
un periodo di 6 mesi di prova, rien
tra secondo i si-ndacalisti « nell'appli
cazione delle norme i'n mate'ria sta
biiite dal contratto di lavoro de·i me
Ì'almeccanici ". Cioè i sindacati ci 
dicono -che tutto era previsto, che 
nel contr.atto da poco firmato risie
dono le basi per intese di questo 
genere perché «è passato il con
cetto della programmazione dei la
vori e quindi del'I'orario ". 

(continua) 

I CNR 
Il programma di ristrut

turazione dena flotta di 
Stato e le commesse mili
tari sono le due cose su 
cui marcia la produzione 
nei CNR. Le commesse mi· 
l;'tari sono quasi intera
mente concentrate sud 
CNR. Questi ultimi liqud
dati nel 1972 dal gruppo 
Piaggio sono passati alla 
Fincantieri che nel corso 
di questi anni Ii ha ristrut
turati per fabbricare navi 
di media grandezza e ri
parare navi fino a 400 mi
la tonnellate di portata loro 
da (Palermo). Le commes
se militari (1.000 miliardi 
in IO anni) garantiscono- il 
lavoro soprattutto al Mug
giano e a Riva Trigoso 
che è stato ristrutturato 
completamente con un in
vestimento di 15 miliardi. 
Inoltre ci sono le commes
se estere: lO fregate da 
2.500 t. di dislocamento a 
pieno carico, dene quali 4 
commissionate dal Perù e 

6 dal Venezuela e altre 4 
verranno costruite per con
to della marina italiana. 
Ci sono 4 corvette da 550 
t{mnellate per conto della 
Libia commissionate al 
Muggiano. La marina ita-

liana ha dato notizia che 
il piano prevede la co
struzione di una nave lo
gistica, 6 aliscafi con la 
Boeing, 6 fregate ed altre 
navi di cud non siamo a 
conoscenza. 

Nuovi ordini da gennaio a ottobre 
(mi:liioni 'di tonneltlate di portata lorda) 

Oi:sterne 3,6 
Di cui in esportazione 1,2 
PORTARINFUSE 9 
Di cui in esportazione 5,6 
COMBINATE 2,2 
Di cui in esportazione 0,3 

Fonte: Nolarma Genova 

1,9 
0,5 
6,1 
1,9 
6,8 
0,3 

52,7 
41.6 
67,7 
87 ,5 
36,3 

100,0 

LOTTA CONiJ1NUA - 3 

Contratt~ ristrutturazione 
e vertenza azien,dale 
discussi dal collettivo 
di D. P. a Mirafiori 

TORINO, 14 - Si è svol
ta una riunione del collet
tivo di DP a Mirafiori, con 
vari punti all'ordine del 
giorno, alcuni compagni 
hanno criticato come si 
è arrivati a questa riunio
ne, dopo quasi un mese 
dai risultatj elettorali, a
spettando che i comitati 
centrali delle varie orga
nizzazioni facessero le lo
ro valutazioni, e hanno ri· . 
levato come al contrario, 
i collettivi di DP devono 
sviluppare autonomameI:1te 
la loro discussione politica 
e le loro iniziative in mo
do da contribum-e in mo
do attivo e propositivo al 
dibattito che si sta svi
luppando a tutti i livelli 
nella sinistra rivoluziona
ria. Il collettivo DP di Mi
rafiori ha cominciato ad 
operare nel corso dlilla 
campagna eletotorale, cer
cando di superare i grossi 
limiti di unità dei rivolu
zionari, sviluppando ·alcune 
iniziative sul tcnreno della 
lotta contro LI carovita, 
(mercatini rossi) e della 
lotta antifascista (campa
gna contro i comizi fasci
sti), - mobilitazione contro 
le gerarchie aziendali, e 
sulla milizia operaia con
tro gli incendi. E' stato 
sottolineato come il rag
giungimento tardivo del
l'unità elettorale abbia co
stituito un elemento, se.· 
condario, ma comunque 
negativo, che ha pesato 
sul risultato della lista 
di DP. 

Rispet10 alle eleZIOni, 
questa prima discussione 
ha messo in luce. la neces
sità di ricercare le ragio
ni del nostro insuccesso e
lettorale, a partire dal ruo
lo che la sinistra rivolu
zionaria ha giocato nello 
scontro con trattua'le; alcu· 
ni compagni hanno rileva
to come all'origine di que
sto fatto ci sia uno sca
dimento del rap'p0rto fra 
i compagni della sinistra 
e le masse, di cui sarà 
necessario tenere confò 
in futuro ; ciò signi
fica che il collettivo de
ve essere costruito in pri
mo luogo nelle officine e ' 
nelle squadre, raccogliere 
su questa proposta le a
vanguardie rivoluzionarie 
che agiSCOnO nello stabi
limento, e non soltanto i 
compagni di AO, Lotta 
Continua, PDUP della IV 
Internazionale, come è sta-
to fatto - finora. • 

La vertenza aziendale 
Fiat sarà il primo terreno 
di veTifica dell'unità inter
na del collettivo, ma so-
prattutto della credibilità 
del collettivo a ,livello di 
fabbrica_ Dopo il 20 giu
gno a Mirafiori c'è stato 
un salto di qualità nella 
conflittualità di fabbrica. 
Giornalmente si sviluppa-

no nelle officine, piccoli 
scioperi contro il caldo, 
gli infortuni, i trasferimen. 
ti, gli aumenti dei ritmi. 
i capi ecc. E' il segno che 
gli operai Fiat, anche se 
delusi per il mancato sor
passo elettorale del PCI, 
non intendono subire il di
segno di Agnelli, di tra
sfonnare il successo elet
torale della DC e suo per
sonale in intensificazione 
dell'attacco agli operai. In 
questo contesto la verten· 
za aziendale si preannun
cia importantissima, sia 
per la volontà operaia di 
rovesciare con la lotta il 
quadro politico di tregua 
e di compromesso che si 
cerca di instaurare dopo 
il 20 giugno, (perpetu,ando 
una violenta politica di at
tacco antioperaio simile a 

quella del governo Moro), 
sia perché Sl1 questa ver
tenza la direzione Fiat cer
cherà di giocare le carte 
dei suoi processi di ristrut
turazione, che si preannun
ciano gravissimi, sia sul 
piano della qualità che sul 
piano delle enormi trasfor
mazioni che si vogliono 
portare nella fabbrica. In 
questo senso è stata va
l)ltata negativamente la re
cente verifica tra Fiat e 
FLM, che. non ha portato 
a nulla per quanto concer
ne la 43 settimana di fe· 
rie. -che a tre anni dalla 
firma del contratto del 73 
non viene ancora applica
ta ; al contrario, è inten
zione di Agnelli utilizzar
la per aumentare la elasti
cità dell'orario di lavoro, 
scaglionandola il più pos
sjbile e magari utilizzando
la per attuar~ un ponte a 
novembre. Inoltre la veri
fica congiunta Fiat FLM è 
servita a-lIa Fiat per comu
nicare al sindacato la C.I. 

negli · stabilimenti di Cà
meri, e di Bari, senza che 
ci fosse alcuna reazione . 
La volontà dei vertici del 
sindacato è di operare nel
la più assoluta tregua, su
bendo o attuando nei fat
ti quel blocco della con
trattazione aziendale che 
pure era stato rifiutato al 
momento della firma del
l'ultimo contratto. 

In merito al1a vertenza 
aziendale si è tenuto 'un 
direttivo provinciale del
l'FLM, su cui è stato re
lazionato nella riunione del 
collettivo. L'ipotesi della 
segreteria FLM è che la 
vertenza abbia come obiet
tivo qualificante la richie· 
sta di uno stabilimento 
al sud di dimensioni ana
loghe a quello di Grotta
minarda. Sono state det-

te -invece cose generiche 
sull'entità dell'aumento sa
lariale da richiedere per 
una riqualificazione del pre
mio di produzione e so-
prattutto si è discusso 
molto poco sulla ristrut
turazione che la Fiat vuole 
portare avanti e r ispetto 
a cui andrà riproposto con 
forza l'obiettivo della mez
z'ora. Nella riunione del 
collettivo la questione del
la vertenza aziendale e -le 
proposte che il ' collettivo 
dovrà fare, restano anco
ra molto sul generico; per 
questa ragione la prossi
ma riunione verterà speci
ficamerte su questi punti/ 
Ma sarà necessario proce
dere cl una serie di con
sultazioni neile squadre e 
ne/Ile offic ine fin da su
bito, in modo che a set
tembre l'iniziat iva massic
cia delle avanguardie im
'pedisca che la vcrtcnza a· 
ziendale slitti a gennaio 
come già si vocifera da 
qualche pa rte. 

CAMPOBASSO: . prendersi 
le case non è reato 

CAMPOBASSO, 14 
Venttisei persone sono cbm· 
parse in ,tr~bunale a Cam
pobasso, imputate dell'oc
cupazione di uno stabile 
dello IACP. I fatti r-isalgo
no all'ot1obn-e del 1973, con 
l'ennesimo crollo e l'inagi
bilità delle vecchie case del 
centro storico, nel quale 
centinaia di famigl,ie sono 
costrette a vivere in case 
pericolanti e nella compIe· 
ta assenza di un qualsiasi 
tipo di servizi socia,li. L'arIl
ministramone comunale in' 
teramente controllata dailia 
DC, che da sempre ha ra'P" 
popti con gl.i speculatori 
delle case e con i pesce
cani degli affi-ai che rag
giungono cifire astronomi· 
che. -mai si è posta con
cretamente il problema, sia 
dell'edilizia popolare che di 
un intervento nel centro 
storico della città. 

Così anche di fron te a 
questo episodio, /J 'ammiIlli.· 
strazione ha assunto una li
nea di tipo assistenziale, 
facendo sistemare le fami
glie in alcuni alberghi, poi 
di fron te al rif.iuto delle 
famiglie eLi pagare l'esoso 
canone di affitto ha ten
tato la via della provoca' 
zion e minacciando di non 
g3JI'antire nemmeno questo 
tipo di soluz-ione precaria. 
Dj fronte a questo atteggia· 
men to c an agliesco, d:i fron· 
te ad una situazione di 
edilizia popolare che da 

. una parte vedeva ,la com
pleta assenza di iniziative 
atte _ a risolvere il pr oble
ma, e da bl'altra vedeva una 
situazione di cliente lismo e 
ricatti, nella assegnazione 
delle poche case popolari, 
le famiglie sono passate al
l'iniziativa di lotta più in-

cisiva, occupando nella 
cont·rada S. Giovanello u
na palazzina dello IACP, 
facendo di questa mobÌlliila
zione un primo momento 
di scontro nei confronbÌ del 
potere democristiano. mo
strando quale è la giusta 
via che S'Ì ha da seguire 
per affrontare il problema 
delle abitazioni, tagliando 
le mani agli speculatori, 
rompendo - UD1a volta per 
tutte la mafia delle asse
gnazioni. imponendo con 
la -lotta la costruzione del
le case popolllJri, e in man
canza di queste, requisire 
le case private assegnano 
dole ai proletari ad un af
fito proporzionato -a,1 sa·la
rio. Insieme allle famiglie 
erano imputati di istigazio· 
ne e di offesa a ,pubblico 
uftiiciale, 'undici compagni 
di Lotta Continua, stugen
ti e operai che fin daIf'ini-

zio avevano appoggiato e 
sostenuto l'iniziati'Va dei 
proletari. Il tentativo ope
rato dal PM di dividere 
da una parte gli occupantH 
presentati come povera 
gente esasperata, quindi 
anche assolvibile, e dalll'al
l'ra i militanti rivoluzio
nari presentati come aizza
tori e strumentalizza tori, 

. che vanno quindi condan
na,ti, non è passato. 

Il tribunale, col presi
dente Vitullo, e i giudici 
De Luca e Di Biase, hanno 
fatto giustizia di questo 
tentativo. con una sentenza 
a nostro avviso esemplare. 
GH occupanti delle <;ase 
sono stati assolDi perché i>l 
fatto non costituisce reato, 
riconoscendo 'Piena validittà 
alle forme di lotta attuate, 
e i nostri compagni sono 
stati assolti per non aver 
commesso il fatto. 

Roma: Ferrara (PCI) contro 
gli sgomberi delle case occupate 

ROMA, 14 - Il presiden. 
te della giunta Regione La. 
zio, Maurizio Ferrara, del 
PCI, si è rivolto al pre
fetto e al questore in so
stejyno della Jotta di circa 
100 fam iglie che occupa
no 48 appartamenti in via
le Marconi, alla Garbatel
la, alla Circonvallazione 
Ostiense e un edificio a 
Casal Bertone. 

E' la prima ~oHa che 
un dirigente del pcr ap
poggia ufficialmente l'occu
pazione di case, in prece-

denza molti suoi colleghi 
Sii sono distinti nel con
dalliIlare e den1grare' non 
solo queste forme di lotta, 
ma gli s tessi senza casa. 
Ferrara ha chiesto in par
ticola re di interrompere 
nei confronti degli occu
panti qualsia si intervento 
re pressivo. G~i occupanti 
d i Casal Bertone erano 
sta-ti costre tti negli ultimi 
mesi a sgomberare J., 1 lO 
volte, Nel corso di questi 
sgomberi la polizia aveva 
arrestato 10 donne e de
nunciato a ltri 23 proletari. 



4 - lOTTA CONTINUA 

Appunti per la discussione (3) 

Per un' analisi 
del voto a Torino 

IL VOTO AL PCI 
,TORINO, 14 - Il 15 giugno 1975, 

con un balzo in avanti superiore al 
1 ° per cento rispetto alle ammini
strative del 1970, la sinistra (PCI e 
PSI) aveva oonquistato la maggioran
za al comune e alla provincia di To
rino, rispettiVlamente col 50,6 per cen
to e col 50,1 per cento. 

Il voto del 20 giugno 1976 segna 
invece un pa'rziale arre,tramento ri
spetto a quei livelli eccezionali: la 
pesante flessione elettorale del PSI 
(-3,36 per cento nel centro cHtadino, 
-2,4 in pr'ovincia), non assorbita com
pletamente dal PCI, fa scendere la 
percentuale PCI-PSI al 4I9,35 per cento 
in città, e ,al 48,70 per cento in pro
vincia; solo sommando 1'1,90 per cen
to di DP la sinistra si attesta al di 
sopra del 50 per cento. 

Il quadro generale che 'emerge dal
l'analisi strettamente "matematica" 
dei risultati, al di là di una più speci
fica lettulra della composizione socia' 
le del voto, è quindi quella di una 
l''edistribuzione del voto all'interno dei 
blocchi (destra e sinistra) con una ac
centuata polarizzazione sui partiti 
maggiori (omogenea al dato naziona
le). con il PSI che "cede" voti al 
PCI, che tiene e si rafforza, e appa
rentemente s'enza alcuno scambio di 
voti, tra i due blocchi. Non si sareb~ 
bero cioè verificate le due ipotes,i su 
cui si fondava la nostra previsione 
elettorale (e in buona parte la nostra 
linea politica e la nostra campagna 
elettorale). e cioè: 1) l'afflusso mas
siccio alla sinistra di voti" moderati" 
da una parte, e " popolari" dall'altra, 
liberati dalla crisi del sistema di po
tere democristiano, e, 2) l'a rottura 
almeno parziale tra il PCI e ampie 
componenti della sua base elettorale, ' 
come prolungamento della c·risi regi
st·rata nelle lotte, del controllo del 
revisionismo sulla sua base sociale, 
con conseguente adeguamento tra 
« oomportamento elettorale" e « com
portamento sociale", in una sostan
ziale affermazione dell'a lista dei rivo
luzionari. 

In realtà, l'analisi più specifica del 
voto, pur confermando le l'inee gene
rali del quadro, offre una immagine 
più articolata e complessa. Gli assi 
pòrtanti della tenuta e dell'avanzata 
del PCI vanno ricercati in primo luogo 
nel voto operaio, rilevante soprattutto 
nel centro cittadino, e in secondo luo
go. nell'" onda lunga» del 15 giugno, 
nella maturaz ione ritardata del pro
cesso di generale spostamento a si
nistra dei comuni più decentrati ed 
emarginati della provincia. 

Il voto operaio: è essenzialmente 
nei quartieri operai e nelle zone di 
maggiore ooncentrazione proletaria ' 
dove già elevatissime erano state le 
percentuali alla sinistra, che il PCI 
avanza in misura rilevante, recuperan
do quasi tutti i voti persi dal PSI, 
mentre nelle zone del centro a com
posizione media e piccolo borghese 
il PCI conserva a malapena i suoi voti: 
a Mirafiori sud il PCI aumenta del 2,51 
per cento (portandosi al 49,02 per 
cento). mentre il PSI perde il 3,36 per 
cento; alla Falchera aumenta del 2,59 -
per cento (50,39 per cento) e il PSI 
perde il 2,85 per cento; a Madonna di 
campagna (cl'asse operaia di antico 
insediamento) il PCI aumenta de1l'1.84 
per cento (52,26 per cento) e il PSI 
perde ,i I 2,48 per cento; a Barriera di 
Milano + 1,85% al PCI (53.34%), 
-3,85% il PSI. Nei quartieri meno 
proletari, viceversa, nonostante esca 
oonfermato il crollo del PSI, il PCI 
raccoglie molto meno: alla Crocetta 
PSI -2,89%. PCI +0,4%; a Parella 
PSI -2,85%, PCI +0,01; 'a S'an Sal
vario PSI -3,08%, PCI +0,47% . A 
Torino centro PSI -3.08%, PCI +0,1 5 

per cento; a Borgo Po PSI -2.34%, 
PCI -1,12%. 

E' chiaro quindi che mentre il PSI, 
soprattutto nelle zone del centro, non 
si è limitato a pel"dere «sulla sini
sl'ra» ma ha indubbi'amente ceduto 
una parte del suo elettorato anche « a 
destra» e in particolare lalla DC, nelle 
zone operaie il PCI non si è limitato 
a rilevare l'eredità di un PSI sempre 
più screditato e privo di iniziativa po
litica in fabbrica, ma ha probabilmen
te conquistato e « rosicchiato" le bri
ciole del residuo elettorato operaio 
demooris'tjiano (nei quartieri operai, 
superiore alla media è stato il voto .a 
DP, e rilevante, ariche se inferiore 
alfia media cittadina, il voto ai radi
cali). 

Un discorso a parte meriterebbe il 
voto delle gel"archie di fabbrica, capi
squadra e capetti vari, i qual.i, ,si sono 
orientati massicciamente sul voto alla 
DC, nonostante le numerose conver
genze realizz·ate in fabbrica con la 
linea politica del PCI e le numerosé 
« avances» fiatte quest'anno dal ~CI 
ne,i loro confronti. 

L'al,ta percentua le di voti alla DC 
nelle case Fiat di Rivalta, per esem
pio, si spiega solo in questo modo. 
Il centro decisivo del voto al PCI è 
stato indubbi'amente la ·fabbrica: è qui 
che ·è proseguito, coerentemente col 
15 giugno , il processo di unificazione 
pol itica delfia classe attorno al PCI. 
un processo che Ilon solo non è stato 
messo in crisi o rallentato dall,a cre
scente impenetrabilità della linea po
litica del PCI da parte dei contenuti 
del ciclo di 10He dei bisogni proletari, 
ma ne è stato in parte accelerato, an
che se con un segno diverso, più am
biguo, meno «offensivo .. ,meno le
g'ato alla pl"8tica concreta delle lotte. 
Un voto che, nell'avanzata del PCI, e 
negli elementi di continuità col 15 
giugno, è sicuramente una grossa pro
va di forza operaia, da non sottovalu-. 
tare; ma che esprime anche una par
ziale difficoltà operai'a a rispondere 
pienamente, sul terreno politico com
plessivo, ai termini nuovi della fase 
aperta proprio dal risultato del 15 giu, 
gno e dalla trasformazione maturata 
in questi mesi nel rapporto PCI-DC, 
soprattutto per quanto rigu'arda l'arti
colazione di questo sul piano sinda
cale. 

Il PCI ha godutel fino in fondo del 
suo ruolo istituzionale, del fatto di 
essere di gran lunga la forz'a presente 
nelle istituzioni più massiccia e, come 
tale, l'unico strumento credibile per 
spostare gli equilibri politici e deter
minare il rovesciamento del rapporto 
di for~a tra le classi anche a livello 
istituzionale, con una liquidazione an
che formale del regime democrisha
no. E' così che l'obiettivo del sorpas
so, per cui tutti gli operai facevano 
i I tifo, a cUi tutti, anche noi, guarda
vamo come al fatto decisivo, è stato . 
vissuto all'interno delle fabbriche non 
solo come un modo per liquidare la 
gestione democristiana dello stato. e 
questo è naturale, ma anche come la 
condizione per rovesciare e scardi
nare il tipo di rapporto tra PCI e go
verno quale si era venuto consolidan
<;lo nella fase successiva al 15 giugno, 
incarnato dal tipo di partecipazione 
" di fatto .. al governo reale, anche se 
non formale, del paese da parte del ' 
PCI e dell'appoggio -dato alla soprav
vivenza del governo più antioperaio 
degli ultimi anni. 

In questo senso, nel tipo di obiet
tivo istituzionale perseguito, l'uso del 
voto al PCI ha conservato, il 20 giu
gno, loa stessa carica dirompente della 
fase precedente al 15 giugno; in que
sto senso è stata una prova di forza. 

Quello che però è cambiato. e che 
ha privato in parte dei suoi contenuti 
offensivi il voto operaio del 20 giugno, 
è stata la crescente separazione tra 
voto e pratica delle lotte. 

(continua) 

'chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

periodo 1/7 - 31/7 
Sede di BOLZANO: 

Monica di ' Innsbruck 
45.000. 
Séde di ROVERETO : 

CeUula Ati 60.000, Celo 
lula Cafler 40.000, Cellula 
Grundig 30.000, Marilisa 
20.000, Mario del commer· 
cio 10.000, Fabiano 10.000, 
Betta, Enzo, Paola inse
gnanti 30.000. 
Sede di TREVISO : 

Sez. Centro: Flavia 20 
mila. Marzia 5.000, Ma
nuela 2.000, Beppi M. 500, 

Awisi 
. 

al 
TORINO 

Giovedì 15 luglio, alle 
ore 21, Corso S. Maurizio 27 
Comitato provinciale alla'!"' 
gato ai responsabili di se
zione. 

Martedì 20 luglio, aJle 
ore 15,30, ad Archiltettura 
(VaJentino) attivo regiona
le su: DC e questione cat
tolica in Piemonte dopo il 
20 giugno. Tutte ,le sezioni 
sono tenute ad inviare al· 
meno un compagno. 

ROMA 

Giovedì ore 18,30, attivo 
dotte ,sociali. OdG: Mi:littan- ' 
za, partito e movi.mento 
di massa a Roma, iniziati
ve contro il carovita. 

MILANO: 

Giovedì alle ore 20,30, 
via De Cristoforis S, riunio
ne della commissione ope-

SIRACUSA: 

R,accolti durante la camo 
pagna elettorale: venden-

. do speoiale Venezia·Trevi
so 10.000, raccolti da al
cuni compagni 19.500, re
sto di una cena 1.600, la 
sezione 1.400. 
Sede d i LECCO: 

I compagni della sede 
60.000: 
Sede di LECCE: 

Raccohi dai compagni 
40.000. 
Totale 
Totale preced_ 
Totale complesso 

405.000 
3.312.760 
3.717.760 

compagni 
raia allargata a tutlii i re
sponsabili di nu clei operai. 
Odg.: I collettivi di Demo
crazia Proletaria, il sinda
cato. 

ROMA: FINANZIAMENTO 

Giovedì ore 18,30 a via 
degli Apuli 43 commissio
ne provinciale finanziamen
to. Odg.: ,situazione politi
ca finanziaria e prepara 
zione dell'Assemblea naZJÌ.o
naIe. 

COMMISSIONE NAZIONA
LE FERROVIERI 
Domenica 25 a Roma, 

presso i Circoli Ottobre 
(via Ma.meli 51) alle ore 
11. Odg.: l'andamento del
le assemblee sul contratto; 
l'assemblea nazionale del 
26, 27 e 28. 

I compagni devono ga· 
rantire l'a maggior parte· 
cipazione possibile alla riu
ninne. 

Sabato 17 luglio, anfiteatro romano, primo Festival 
della provincia meridicxnale, onganizzato da Laic Aics e 
da Raldio Libera Siracusa. Partecipano: Gianfranco Man
fredi, Mberto Camerini, Claudio Lo Cascio, IV Stato, 
Gmppo Folk D'Afilia di Pomigliano, Mario Di Leo ed 
altri. 

Programma : dalle 17 alle 19 dibattito con i compa~ 
gni artisti e ncl -frattempo ,il 'paleo sarà a disposizione 
dei compagni che vogliono suonare. Alle 19 avrà inizio 
lo spetta:colo. 

Per informazione telefonare a Radio ,Libera Siracusa: 
740.444. Lo spettacolo è per tessera ti, la tessera costa 
L. 1.000, e 'si può prendere· a Ratdio Libera Siracusa 
oppur:e al boHegmmo. ' 

Attivi I sulle elezioni 
FIRENZE 

Giovedì 15, ore 21 in via 
GhrbelUna 70 rosso; attivo 
sulla situazione politica e 
le elezioni, aperto ai sim
patizzanti. 
MESTRE: 

Venerdì 15, ore 17,30, at
tivo 'nella sezione di Me· 
stre su l'isultati elettorali 
e congresso. 
TREVISO: 

Giovedì. ore 20,30, nella 
sede di LC, attivo dei mili
tanti di Avanguardia Ope· 
raia e Lotta Continua, sul
l'analisi delle elezioni del 
20 giugno. -
CESENA - Convegno 

Venerdì 16 alle ore 19,30 

e sabato 17 alle ore 15 
convegno di sezione su: 
risultato elettorale," atti;ità 
di sezione, alla saletta del 
palazzo del Capitano in 
pia'Zza Almerici. Tutti i 
simpatizzanti sono invitati. 

SALERNO . Attivo provin-
ciale 
Sabato 17 ore 17,30. Atti

vo provinciale per l'assem. 
blea nazionale. 

SANLURI (Cagli,ari) 
Venerdì 16 ore 18 in 

via Garibaldi 29/A, attivo 
sulle elezioni aperto a tut
ti i militanti e simpatiz
zanti. 

Coordinamento e conferenza stampa 
a Roma sulla legge per l'aborto 

,f.J Coo.rdinamen'to nazional'e dei ConsuiftO'ri e 
dei coliettÌ'\/i femmirnist,i dà appuntamento a 
tutt,i i cOlllettiv'i femministi per 'sabato 17 a'f.Ile ore 
9 a,I·la Casa deHo Studente 'in via De 'lO'I'I'is, per 
dliscutere sluHa proposta di legge stilata d'alI coor
dinamento dei conslJlt-ori dii Tori'no, ed e,l'a'borata 
'nell'a'ssemblea nazionale del 10 e 111 luglio. 

Sabato pomerigg'io. 'Ia proposta di le9ge. sarà 
presentata ali par'titi 'e ai giol"nal,i con una confe
r-enz'a stampa ,che S'i terrà ·alle 16,30 ali teatro dell
la Maddalena (Via delila Sta'lletta 18). 

Giovedì 15 'IU9HO 1976 GioV 

, . 

DIBATTITO 

-Nella' sinistra tedesca 
non c~è solo la RAF 

Una lettera aperta del Kommunistischer Bund 
e la nostra risposta 

La lettera di cui qui riproduciamo 
le parti essenziali, è stata pubblicata 
come "lettera aperta a Lotta Conti
nua» su « Arbeiterkampf » (Lotta ope
raia), quindicinale de"'organizzazione 
comunista tedesco-occidentale « Kom
munistischer Bund» (Lega comuni
sta). 

Cari compagni, 
in base ai rapporti relativamente 

stretti tra le nostre due organizzazio
ni ci riteniamo non solo legittimati, 
ma addirittura obbligati ad esprimere 
una critica all'';nformazione data dal 
vostro giornale. Noi pensiamo ' che il 
vostro quotidiano dia costantemente 
un quadro incompleto, distorto o addi
rittura falso della lotta di cla~se nel 
nostro paese. . 

Chi legge il vostro giornale deve 
arrivare praticamente alla conclus·io
ne che l'organizzazione di gran lunga 
più rilevante della sinistra rivoluziona
ria tedesco-occidentale sia la RAF 
(<<Frazione ' Armata, Rossa- ", gruppo 
Baader-Meinhof), seguita dal « gruppo 
2 giugno" {il gruppo che è parzial
mente succeduto alla RAF, n. d. r.). 

'Accanto a oiò il. lettore viene infor
mato su « lotte autonome» della clas
se operaia <:he apparentemente si ra
dicalizzano da anni, senza che - o me
raviglia! - la cosa poi muova grandi 
passi avanti. 

Complessivamente l'informazion'e 
che voi forfJite sulla RFT ci pare al
quanto incompleta ed irregolare, so
prattutto se confrontata con l'infor
maz·ione estera piuttosto vasta data 
dal vostro quotidi'ano (segue un det
tagliato elenco dei nostri articoli sulla 
Germania federale pubblicati nel cor
so degli ultimi due anni, n.d.r.). 

Abbiamo voluto fare questo elenco 
così dettagliato per mettere in luce 
che - fra gli altri - di fronte a 23 
articoli che parlano direttamente o 
indirettamente della RAF, solo 13 par
lano di azionL di massa in senso lato: 
qui le proporzioni non vanno bene! ' 

E' giusto che voi informiate con 
ampiezza sulla repressione nella RFT. 
Ma poi andate a parlare quasi sempre 
sulla RAF, mentre parla,te troppo poco 
dell'esclusione dei comunisti dal pub
blico ' impi'ego, dei licenziamenti po)i
tici dalle fabbriche (anzi, non ne par
Iate affatto), delle espulsioni dal sin
dacato o della repressione contro or-

Internazionalismo 

ganizzazion.i comuniste o di sinistra. 
Secondo noi questo vostro modo di 

procedere rivela un totale disprezzo 
verso gli embrioni di organizzazione 
comunista e proletaria nella RFT. A 
seguire il vostro quotidiano questi 
embrion,i praticamente non esistereb
bero {si cita a sostegno di questa af
fermazione il nostro modo di parlare 
delle manifestazioni politiche senza 
nominare le organizzazioni promotrici 
o partecipanti e la nostra « esaltaz,io
ne » di lotte C( autonome» o « scioperi 
selvaggi ". n.d.r.). 

Nel corso dell'ultimo anno e mezzo 
non avete pubblicato un solo articolo 
che parl i del ruolo nelle lotte della 
sinistra Irivoluzionaria organizzata 
(salvo quando menziOnate Lotta Con
tinua!), e tanto meno informate sulle 
differenti posizi·oni esistenti in seno 
alla sinistra rivoluzionaria tedesco-oc
cidentale. Non c'è quindi da meravi
gliarsi se qualche compagno in Italia 
creda' effettivamente che - a pre
scindere dalla RAF e simili gruppi -
in Germania federale non esista e non 
succeda nulla a sinistra. 

Ora non ci attendiamo certo di leg
gere sul vostro quotidiano gli elogi al 
KB! Ma non do\ilreste, secondo noi, 
far finta sul vostro quotidiano che tra 
« movimento operaio autonomo» da 
un lato e la RAF dall'altro ci sia il 
vuoto . Noi pensiamo che potreste 
tranqui lIamente i nf.ormare di tanto in 
tanto sulle attività politiche e le con
traddizioni della sinistra rivoluzionaria 
r'lel nostro paese, tanto più che non vi 
manca l'informaz,ione, avendo persino 
vostri compagni in Germania federale. 

Noi pensiamo che il vostro modo di 
parlare sul quotidiano della lotta di 
classe in Germania occidentale non 
sia basato sulla disinformazione, ma 
su un atteggiamento sbagliato rispet
to al movimento operaiO e l'organizza
zione rivoluzionaria. Secondo noi vi 
si riflette in 'questo modo di scrivere 
un atteggiamento «spontaneista» che 
la vostra organizzazione - rispetto al 
l'avaro politico nel vo'stro stesso pae
se - ha superato già da diversi anni. 

'Speriamo e ci auguriamo che sia 
passi bi le confrontarci con voi su ' que
sta critica. 

Consalurl:oi comunisti internazionali, 
Kommunistischer Bund 
e redazione di " Arbeit~rkampf » 

e • pagIna esteri 
volta un quadro troppo 
istituzionale e privo della 
capacità di individuare i 
momenti più alti e trai· 
nanti - o di rottura -
della situazione di ' classe). 
Delegazioni del KB. come 
di a,llre organizzazioni del
la sinistra rivoluzionaria 
tedesca e di altri paesi, 
hanno partecipato a vari 
momenti della vita di LC 
(p. es. al primo congresso 
ed al convegno operaio di 
Napoli), e spesso gruppi di 
campagni e compagne del 
KB vengono in visita in 
Italia, mettendosi di rego
la in contatto con le no
stre sezioni. 

A nos tro giudizio ciò ri
manda ad alcune caratte
ristiche ed alcuni difetti 
della nostra « pagina este
ri ", sui quali invitiamo 
tutti i compagni ad inter
venire con propri suggeri
menti e critiche. Il nostro 
interesse è finora rivolto 
soprattutto verso quelle 
situazioni in cui è in atto 
un pracesso rivoluzionario, 
uno scontro di classe par
ticolarmente significativo 
e, più in generale, in cui 
la lotta di classe - can
dotta da ambedue le par
ti - presenta collegamen
ti o ripercussioni partico
larmente rilevanti per il 
nostro paese ed il prole
tariata itaLiano. 

Nella « lettera aperta» 
si individuano e si criti
cano alcuni errori reali 
che noi commettiamo: in 
particolare è vero che noi 
abbiamo scritto relativa
mente poco - nonostante 
una disponibilità di infor
mazione abbastanza am
pia - sulla lotta di clas
se in Germania federale, 
e più in generale su quel
la classe operaia: rispetta 
ad anni passati (cfr- i « pa.. 
ginoni» ampi sulla Germa.. 
nia federale pubblicati ri
spettivamente nella secon
da metà di agosto del '73 
e del '74 sul quotidiano), 
non abbiamo più fornita 
un quadro analitico e det
tagliato del movimento di 
classe nella RFT, così co
me riconosciamo di aver 
taciuto - troppo! - sul
la « sinistra rivoluziona
ria" di quello, come di 
altri paesi. 

Da questo punto di vi
sta indubbiamente abbia
mo dovuto riconoscere as
sai ridimensionata la no
stra «speranza» che dalle 
lotte autonome esplose nel 
1973 in Germania federale 
potesse svilupparsi con re
lativa rapidità un movi
mento di classe di tipo 
nuovo, pur nelle condizio
ni particolarmente diffìci
li in cui lotta il proleta
riato - tedesco ed immi
grato - in Germania fe
derale. Questo ddimensio
namento di una nostra ipo
tesi politica ha contribui
to ad orientare la nostra 
ù1formazione sulla RFT (e 
la stessa presenza di alcu
ni nostri militanti in quel 
paese) in un senso diver
so, sviluppando una mag
giore attenzione intorno ai . 
fattori istituzionali (gover-

no, partiti, repressione, po_ 
litica estera, ruolo della 
RFT nella NATO, nella 
CEE, rispetto all'Italia 
ecc.) e seguendo con par: 
ticolare sensibilità (forse 
qualche volta influenzata 
dai condizianamenti del 
« fare notizia ») quel pro
cesso di fascistizzazione e 
di rafforzamento autorita
rio dello stato tedesco-fe
derale che nella vicenda 
della RAF e nella sua ge
stione statuale ha avuto 
un filo conduttore assolu. 
tamente non secandario. 

Anche la nostra attenzio. 
ne alla sinistra rivoluzio. 
naria tedesco·occidentale è 
rimasta condizionata e ca
ratterizzata dalla difficile 
fase che la lotta di classe 
in Germania federale sta 
attraversando e çhe porta 
- forse inevitabilmente -
quegli « embrioni» di or. 
ganizzazione comunista e 
rivoluzionaria, di cui i com· 
pagni del KB parlano, a 
cercare di percorrere fa
ticasamente il cammino 
« dalla organizzazione alla 

, lotta " (e . non viceversa, 
come noi abbiamo avuto 
il privilegio di fare nella 
situazione di classe italia. 
na): un cammino che com-

• porta un tipo di polemica 
politica, di confronto all' 
interno della sinistra che 
si. definisce rivoluzionaria, 
dl rapporto con le masse, 
dì scelta dei terreni di in. 
tervento e di iniziativa e 
così via, assai differente 
e piuttosto lontano da 
quello che noi conosciamo 
e pratichiamo nel nostro 
paese. 

Sta. di fatto che in Ger. 
mania federale esiste cero 
tamente un embrione di 
sinistra rivoluzionaria -
con molte contraddizioni, 
ma anche con una capa· 
cità di mobilitazione che 
spesso si è dimostrata di 
tutto rispetto - che sta 
contribuendo a svolgere 
quel lavoro di « talpa » di 
cui parlava il compagno 
Marx, riferendosi alla lot
ta di crasse che spesso pa· 
re « imboscata» sotto-terra 
per riapparire poi, quando 
e dove magari nessuno se 
l'aspetta, come appunto la 
vecchia talpa. Riconoscia· 
mo doveroso da parte no
stra dare più larghi e ade
guati strumenti ai compa· 
gni per conoscere quèsto 
lavoro, e confrontarcisi; 
senza comunque spostarsi 
sul terreno, che rifiutiamo, 
della ricerca di « partito. 
fratello" coi cui occhi giu. 
dicare la 'lotta fra le clas· 
si negli aI t ri paesi. 

L'internazionalismo i n 
Italia è insieme più diffi
cile e più . immediato nel 
110stro paese rispetto ad 
altri: più difficile, perché 
c'è costantemente una loto 
ta a Gela o a Torino che 
« assorbe" in certo sen
so l'attenzione che magari 
altrove i compagni dedica· 
no con più tenacia e ben 
altra priorità al Libano o 
alla N amibia; più imme
diato perché la lolta di 
Gela came quella di Tori· 
no ci costringe a domano 
darci in ogni momento 
«ohe cosa significa per 
noi» il Libano, il Cile, l' 
Angola o il Portogallo e 
fare quindi i conti - nel· 
la lotta come nel dibatti
to politico e nell'agitazio
ne o nell'informazione che 
ne può dare un giornale 
rivoluzionario - ogni gior. 
no ' con l'urgenza dei com· 
piti di classe nel nostro 
paese. 

E', questa, una contrad
dizione che non solo i 
compagni stranieri spes
so avvertono in noi e nei 
rivoluzionari italiani in ge
nerale: i compagni di Le 
che più da vicino si occu· 
pano di questioni interna
zionali - sul giornale e 
nel partito - la vivono 
profondamente, la esprimo· 
no nel loro lavoro come 
nei limiti di questo la
voro, e ne vogliono fare 
terreno di battaglia polI. 
tica per trasfarmare con 
più immediatezza e forza 
la nostra attenzione alla 
situazione il1ternaziorzale 
ed il nostro internazionali; 
smo in armi politiche .dl 
cui oggi, dopo il 20 glu' 
gno, c'è più bisogno che 
mai. 

La redazione esteri 
di Lotta Continua 

La' « lettera' aperta ", che 
qui pubblichiamo nelle sue 
parti essenziali, ci sembra 
innanzitutto un utile con
tributo critico al lavoro 
della nostra « pagina este
ri". Il KB è un'organizza
zione della sinistra rivolu
zionaria tedes-co-occidenta. 
le, radicata soprattutto 
nella Germania del nord, 
ma ora anche in via di 
estensione a livello nazio
nale, che ha /J-na conside
revole composizione prole
taria, un buon radicamen· 
to di massa nelle situazio. 
ni in cui è presente ed 
una forte tensione inter
nazionalista, che fra l'altro 
si esprime ' nell' organizza.. 
zione di numerose manife
stazioni internazi'Onaliste 
- soprattutta ad Ambur
go, ma anche in varie al
tre città - a sostegno del
la lotta di classe o di li
berazione nazionale in al
tri paesi, con la raccolta 
di assai consistenti contri
buti finanziari a favore di 
organizzazioni rivoluziona
r.ie (p. es. MIR, MPLA, 
MES, ZANU, ecc.), con una 
costante ' documentazione 
sulla propria stampa del. 
la lotta di classe in altri 
paesi, spesso con la pub. 
blicazione di documenti 
politici originali provenien. 
t.i da organ'izzazioni ope
ranti in quelle situazioni. 
Il KB ha organizzato due 
volte dei « meetings» ad 
Amburgo con la parteci
pazione di esponenti di 
LC, di fronte a migliaia 
di compagni; ha pubblica
to relativamente spesso 
(forse di più negli anni 
passati) documenti di LC, 
fra cui anche una selezio
ne di prese di posizioni 
di LC sulla politica estera 
cinese (criticando la no
stro posizione in quanto 
sarebbe eccessivamente fi
locinese o reticente) e se
gue gli sviluppi della si
tuazione italiana - analo
gamente a quanto fa ri. 
spetto ad altri paesi -
attraverso una « commis
sione Italia» che cura co· 
stantemente l'informazione 
che riguarda l'Italia sulla 
stampa del KB (a nostro 
giudizio ne viene fuori tal-

Amburgo: la dimostrazione della sinistra rivoluzionaria (tra cui il KB) coJ1-
tro Vorster. 
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Kenra Uganda la tensione tra Si 
. 

acuisce e -

flotta imperialista 
approda in Kenia 

Mentre +1 dibattito al ,Consi'gJio di 
sicurezza dell'ONU sul raid is,realia.no 
ad Entebbe la.scia ormai 'Prevedere 
che non si ,arriverà a raccogli·ere per 
f)e'ssuna delle -due mozioni Ipresen
tate - quella dei paesi africani pre
sentata da,Ila Tanzania che >condanna 
l'_ aggressione 'i1sraeliana» ,a:II'Ugan
da e quelila USAJGran Bretagna che 
condanna inve·ce il • terrorismo inre-r
nazionale» - i nove voti necessari 
per "'approva~ione, emerge con chia
rezza come gli 'imperialisti ,america
ni 'rntendano ·risolvere ,a .lloro favo
re la tensione esistènte tra Kenya e 
Uganda acutizzatasi. con ·1 'appoggio 
dato da Kenyatta a~li isr-ael'iani. 

GI:i 'USA hanno inviato in Kenya l,e 
loro unità da guerra della mari'na e 
dell'avi·azione. La fregata "Beary" 
è alla forrda nel porto di Monbasa 
mentre unità della Voli flott·a incrocia
no a largo delle caste keniofoe guida
te dalla pontaerei • US Ranger ". An
che unità di ·rtcognizione antisom
mergibile -delila aviazione USA sono 
atterrate nei giorrri 'scorsi migli aero
porti mi'litari· del Kenya. 

Il Penta'gono non 'ha faotto mi·stero 
di questo movimento di 'unità miolita
ri e ciò è una chiara indica~ione po
litica del'ia volontà imperialislta di so
stenere il Kenya nel caso 'che Amin ' 
decida di «r'egolare i conti» con 
Kenyatta. 

la notizia diffusa da un quotidiano di 
Naimbi secondo cui Ila signora Bloch, 
cittadina britannica-israeliana (uno 
degli ostag9i di Entebbe ricoverata in 
un ospedale di Kampala), sarebbe 
stata a'ssassinata dagli 'ugandési. La 
notizia non è stata comermata. Chia
ramente findicazione della stampa di 
Nairobi tende a screditare - qualo
Ira ce ne fosse hisogno - ,il reglime 
di Amin. 

H Kenya ' in questa fase, ha tutto 
l'interesse a gettare benzina sul fuo
co 'Per raccogliere ,la 'Più grande so
I idarietà internazionale nel >caso di 
un « colpo di testa» di Amin. _ 

E' sempre i'n que'sto senso >che 
vanno 'lette le noNzie deltla «kenya 
news agency » che d'i:ff.ondono 'in con
tinuazione messaggi sui 'cittadini ke
nioti che scappano dall'Ug·anda per 
evitare di essere massacrati. Quan
to ci s.ia di vero 'in questi di'SlpaGci 
è diffici,le veri'fj.carlo. Certo è che 
in una situazione già di gra·nde ten
sione tra i due paesi l'appogg'io di 
Nai'robi ai sionisÌ'Ì 'non ha certo con
tribuito ailia distens·ione. D'altra par
te è anohe vero che 'la' situazione iln 
'Uganda non è tra le mig·liori. Combat
timenti a fuoco avvengono quas'i tut
tele notti, e i civ,iH non s'i azzarda
no ad andare in giro la notte. E' dif
fidle capi're se gli' scontri a fuoco 
avvengono tra diverse faZ'ioni dell() 
esercito 'ugandese o tra mi'litari e 
bande armate, in 'questo ultimo pe
riodo divenute assai numerose. Inol
tr·e la si.tuaz·ione economica deN"Ugan
da non è certo florida e la ma·nca.nza 
dei generi alimentari spinge la po
polazione aa «arrang·i·arsi ·". 

La presenza imperialista te'nde so
pr-attutto a dissuade~e il dittaifore 
Am-rn dali mettere in atto le mi·nac
ce di attaccare ~I Kenya. I rapporti 
di forza tra i due paesi ·sono n,etta
mente favorevol j aW'Uga'nda il cui 
esercito conta ·oltre 30.000 uomini 
mentre quello keniota dispone di soli 
6.000 s'o I dati. Non c'è dlJlbbio che al 
Kenoya, era stato jln .precedenza gall'an
tito tutto l'appoggio militare e poli
tico necessari'O da parte 'USA ne~ ca
so che Am ifl mettesse in atto fli
torsioni. 

ti fatto ,che il portavoce ufficiale 
di Washi'ngton abbi'a definito ·Ie ope
razioni militari 'in atto come " rou
tine.. ,è la conferma" data la ten
sione esistente, che gli OSA non ~a
sceranno «da solo" ·iI loro grande 
amico Jomo Kenyatta. In questa di
rezione deve 'essere interpretata la 
rrcMesta de·1 gove'rno di Ford ali Con
gresso peli" otte.ne're tl'autorizzazione 
a vendere ·a Nalirobi 12 caccia f-5. 

Nail'obb - il presidente -del Kenya, Jomo Kenyatta, fa gl-i -onori di casa a 
McNamara, ex ministro della difesa a mericano, oggi presidente della banca 
mondiale. 

La somma di tutti questi 'fattori I 
non spinge c·erto gli st'ranieri a pro
segu'ire ·iII loro soggiorno in 'Ugan
da qualunque siano 'i loro interessi 
nel paese. I profughi kenioti sono 
oertamente una realtà ed Amin 'non 
ha certo H 'cuore tenero. 
E' ancora vivo .ioI ricordo tra tutti i 
residentJ strani'eri 'i n Uganda di quan
do, circa 4 anni fa, vennero 'espulsi 
circa 30.000 asiatici titolari di pas
saporti britanni,ci. Il fatto più preoccu
pant'e resta -comunque Ila dec'isione 
americana di intervenire dkettamen
te ·con le sue unità da gue·rra in Ke
oya. E' la chiara dimostrazione deUa 
nuova « attenzione" che Kiss'inger 
dedica a,l I 'Africa. 

Il Kenya d'a1ltra parte è un paese c'he 
intrattiene rapporti privile-giati con 
gl'i imperia,listi ed i vraggi di Ki-s
singer e de'i suoi inviaifi a, N a+rob i 
hanno dimostrato che gli US'A pu·n
timo mol,to su questo paese per ri
portalre «-l'ordine·» nel contin~nte 
africano. 

Intanto i rapporti tra Gran Breta-

gna e Uganda sono a'llvliati v,erso una 
rottura definitiva. Il governo ing,lese 
parla di preparativ·j pe'r un ponte ae
reo necessa'rio per evacuare 'i cinque
c·ento cittadini britannici res'identi in 
Uganda. l'I panico s'i oè impadronlito di 
tutti gli i ingles'i dopo l'espulsione da,I 
paese de,I rappresentante dell'a'ita 
Commiss'ione britannica a Kampala e 

SPAGNA: dopo la settimana di lotta, 
l'estrema destra aggredisceSuarez 

Le notizie provenienti 
dalla Spa~a indicano che 
~ mobilitazione dei gior· 
!li scorsi continua. Il Con
gresso clandestino delle 
.Comisiones obreras » con
clUsosi lunedì a Barcel1o
n~ con la 'Partecipazione 
di 350 delegati e con "la e
Iezione di Marcelino .cama
cho a segretario generale 
delle « Comisiones » ha re
SO noto in un documento 
che le «Comisiones obre
~ », l'Unione generale 
~el . lavoratori (UGT) e la 
nlone sindacale di lavo

ratori (USO) hanno firma· 
l? un patto di unità di a
llone nella lotta per il 
~ggiungimento delle liber-
là democratiche in camo 
Po sindacale. Il patto è sta-
lo firmato il 12 'luglio ed 
e una smentita alle voci 
Secondo le quali le risolu- . 
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zioni adottate daHa Assem. 
blea di Barcellona avreb
bero' provocato reazioni 
negative da .parte delte al· 
tre due centrali sindacali 
rendendo impos~ibile nel
la pratica qualsiasi patto 
di azione unitaria. 

Nel documento dell'As
semblea dopo aver espres
so la mancanza di fidu
cia nelle poss·ibiHtà di ve-

re riforme democratiche 
da parte dell'attuale go· 
verno Suarez si sottolinea 
che soltanto la rottura de
mocratica potrà condurre 
alla conquista della liber
tà e con questa all'instau
razione di un sistema de· 
mocratico in Spagna. Il 
regime spagnolo continua 
intanto ad arrestare i mi· 
litanti pdlitici . Due appar-

tenenti al Partito socia· 
lista operaio spagnolo, Pao
lo Altamirano e Carlos 
Feijo, sono "Stati arresta
ti ieri mentre diffondeva· 
no materiale di propagan
da del partito. 

Oggi mercoledì il gover· 
no del fa~angista Suarez 
affronta le Cortes sul pro· 
getto di riforma del codi
ce penale tendente a lega· 

Barcellona: un momento della manifestazione di genitori e bambini per 
« asili aperti, gratuiti, democratici per tutti ". 

lizzare i partiti politici di 
opposizione. Lo scontro al. 
le Cortes si prevede duro. 
La destra si oppone radi
calmente a qualsiasi ri,for· 
ma che preveda "!'inseri· 
men to di gruppi di parti ti 
nella vita politica spagno
la. Il progetto del gover
no attuale vorrebbe vede· 
re dichiarati illegali quei 
partiti « che attentano al
la ' dignità o al"le libertà 
umane e che sono contrari 
al pluralismo politico ». 

I fascis ti e i reaziona· 
ri dal canto loro esigono 
che il partito comunista 

venga i:ncluso tra il nume
ro di quelle organizzazio
ni dichiara te « illecite ». Il 
risultato <Ii questo test 
del governo di Suarez da
vanti alle Cortes darà nuo· 
ve indicazioni sulla ,linea 
po'litica che Suarez inten
de portare avanti. 

Ad ogni buon conto, il 
nuovo primo ministro si 
è ieri recato a Parigi per 
un « incontro-lampo» con 
Giscard tanto per chiarire 
chi è il supervisore euro· 
peo - in società con Kis· 
singer - del « rinnovamen
to » franchista. 

PERÙ - Nuove 
agita_zio'ni contro 

il carovita 
LIMA, 14 - Le autorità 

pel'Uviooo hanno oggi ano 
nunciato un nuovo giro 
di vite nella repressione 
contro l'agitazione operaia 
che, a partire soprattutto 
dal gran'de sciopero delle 
miniere di maggio, e dalle 
mani.fesÌ'azioni proletarie 
nella capitale contro gli 
aumenti di prezzi, oli primo 
luglio, sta sconvolgendo il 
paese. La sospensione del 
diritto di sciopero non è 
una novità, essendo già 
stata introdotta in mago 
gio; la novità è, da . un 
lato, la sospensione del di· 
ritto di riunione, e dal1'al· 
tro l'abolizione delle sfila. 
te militari previste per la 
festa nazionale del 28 lu· 
glio. Queste decisioni stan-

no ad indicare ohe la «fiam· 
mata» del primo luglio non 
è affatto spenta; che cioè ,il 
governo ha ragione di te· 
mere nuovi momenti di 
mobilitazione di massa, 
che .coinvolgano, oltre i 
minatori, settori operai 
delle grandi città. 

Ne è una conferma la 
notizia giunta oggi da fon
te ufficiale, ohe sembra es
sere all'origine dei nuovi 
provvedimenti: lunedì, nel
la città di Ca~amarca, al 
nord del paese, « centinaia 
di persone» hanno dato l' 
assaI to agli uffici del mi· 
nistero dell'alimentamone, 
sempre per protesta con· 
tro il carovita. Nella cit
tà è stato imposto il co· 
prifuoco. 

• LonA CONTINUA - 5 

Nashville alla 
Casa Bianca 

E così, ' quasi sicuramente, gli eIet
tori americani si troveranno, a novem
bre, a scegliere tra Gerald Ford e 
Jimmy Carter (fa sola incertezza sta 
nella convenzione repubblicana, alla 
quale l'attuale presidente va in con
dizioni di grave debolezza): la scelta, 
cioè, tra due nullità, umane e politi
che, un presidente in carica portato 
al potere solo dal combinarsi della più 
fitta serie di scandali della storia, e 
una figura del tutto ignota fino a pocni 
mesi fa, vittoriosa nel suo partito al 
seguito di una vistosa campagna elet
torale sostanzialmente priva di con
tenuti politici, e tutta incentrata sul 
« personaggio ". Un "personaggio ", 
tra l'altro, che spicca proprio per la 
sua vuotezza, per le sue virtù negative 
- se così si può dire -: il provincia
lismo, l'assenza dai principali centri 
del potere nazionale, la cultura (altro 
che « nuovo sud" aggressivo e dina
mico di cui parlano i servili commen
tatori di casa nostra!) tipica del sud 
e in generale delle zone agricole de
gli USA, la cultura gretta e miserabile 
del proioizionismo e della Bibbia pre
sa all,a lettera. 

In realtà, sia Carter che Ford stan
no apertamente cavalcando la tigre di 
un fenomeno profondo e diffuso, lo 
scollamento dell'adesione positiva di 
larghi settori di massa al « sistema ", 
alle istituzioni americane, alla stessa 
"economia del benessere" che di 
benessere , non ne offre più, e quel 
che è più grave, non è più in grado 
di prometterne. Uno scol/amento che 
ha la sua radice essenziale nella crisi 
prolungata, nell'oscillare dell'econo
mia tra l'attacco selvaggio al pro/eta
';'ato attraverso la riduzione drastica 
dell'occupazione e della spesa assi
stenziale, e l'attacco strisciante che 
l'inflazione porta al potere di acqui

. sto delle masse; è la crisi del siste
ma di consenso che regge gli USA 
dagli anni '30 - la « base di massa» 
dell'espansione imperialistica - fon
dato sul pieno impiego, sull'assisten
za sociale, sull'aumento costante 
(commisurato alla produttività) del sa
lario reale, sull'elargizione al proleta
riato della metropoli di briciole dello 
sfruttamento delle colonie. Questa 
crisi del consenso ba anche radici più 
strettamente politiche; e più imme
diate;. la guerra nel Vietnam, che ha 
segnato insieme la fine del mito del
l'invincibilità americana e la rimessa 
in discussione per la prima volta a 
livello di massa della logica del/'impe
rialismo; la catena di scandali che ha 
accompagnato la più profonda spacca
·tura interna al1a classe dirigente della 
storia americana - a prescindere ov
viamente, dalla guerra civile -. 

Ma il problema di fondo è questo, 
che il compito che' sta davanti qua
lunque futura amministrazione del 
potere poiltico in America (cioè, a 
qualunque futuro presidente: l'accen
tramento del potere nell'esecutivo 
resta fuori discussione) é duplice: da 
una parte, tentare il recupero di una 
«base di massa» al regime, dall'al
tra, portare avanti una politica eco
nomica che non può non consistere 
nell 'ulteriore prolungamento della cri
si, nell'ulteriare attacco alle condi
zioni di vita delle masse. Nessuna so
luzione duratura della crisi de! capi
talismo è immaginabile, che non fac
cia i conti con quelli che sono i veri 
motivi, all'interno degli USA. del tra
monto del « boom» degli anni '60: una 
insubordinazione operaia priva certo 
di riferimenti politici, ma capace di 

rimettere radicalmente in discussione 
il meccanismo dell'aggancio salari
produttività; e una spinta di massa, 
guidata dal proletariato di colore, per 
la spesa pubblica, per l'assistenza so
ciale, per i servizi. La ripresa di una 
politica di «allargamento della borsa., 
quale aveva contraddistinto l'ammini
strazione Johnson, significherebbe la 
rinuncia af.!'uso del mercato del la
voro, dell'esercito industriale di ri
serva, come essenziale strumento per 
il controllo del proletariato, sia occu
pato che disoccupato. 

Le proposte economiche di Carter, 
dense di promesse di grandiosi stan
ziamenti federali contro la disoccupa
zione, e insieme, di misure di con
tenimento della disoccupazione, suo
nano addirittura come una presa in 
giro (fa loro sola credibilità sta nel 
fatto che «peggio di Ford non può 
essere,,). Esse restano però indispen
sabNi al rilancio delnpotesi di un 
« governo popolare ". 

Perché questa è in sostanza la sola 
vera differenza tra democratici e re
pubblicani: i secondi, la federazione 
dei grandi gruppi capitalistici, si pre
sentano regolarmente come il partito 
dell'austerità e della " finanza sana» 
- e della disoccupazione -; i primi, 
federazione di « gruppi di pressione" 
che hanno la loro base nel proleta
riato e nei ceti medi, costituiscono il 
più prossimo equivalente americano. 
ad un partito di massa europeo, e si 
sostengono sulla promessa della cre
scita economica e del/a prosperità. 
Ma Garter, oggi, anche se promette, 
sa di non poter mantenere. La sosti
tuzione di un'amministrazione demo
cratica ad una repubblicana resta in
dispensabile (oftre che per il " ricam
bio» tipico del bipartitismo) per fre
nare lo scol/amento tra istituzioni e 
masse; ma le promesse di Carter du
reranno lo spazio di un mattino. 

fn realtà, la sofa seria speranza che, 
al di là del risultato elettorale, una 
crisi economica prolungata di questa 
portata possa giungere a conclusione 
senza una spaccatura verticale tra il 
proletariato americano ed il regime, 
sta nella capacità del regime di spac
care il proletariato americano. Que
sta è la contraddizione di jondo della 
'candidatura Carter, e, in generale,·del 
modo in cui il partito democratico va 
oggi ad una quasi certa vittoria elet
torale: tra il bisogno di riunificare al 
massimo. a livello politico, i diversi 
"gruppi di interesse" che costitui
soono la distorta rappresentanza dei 
vari settori proletari; e il bisogno, al 
tempo stesso, di esasperare le con
traddizioni, di . continuare, come si è 
fatto sistematicamente negli ultimi 
anni, a mettere occupati contro disoc
cupati, bianchi contro neri, addirittura 
« cittadini" contro «provinciali » . La 
sola speranza di recuperare una base 
di massa, senza il consenso che po
trebbe venire da una politica econo
mica espansiva, sta nel puntare deci
samente sui pregiudizi, sulla frantu
mazione sociale, sulla carica di vio
lenza interna al proletariato. E questi 
ingredienti, nella candidatura di Car
ter, ci sono tutti: lui stesso rappre
senta perfettamente la miseria mora
le dell'America bianca anglosassone 
protestante; e si porta dietro, in que
sta campagna elettorale, unito per 
l'occupazione del potere. il partito che 
organizza le aggressioni razziste a 
Boston, le purghe anticomuniste nelle 
fabbriche, il partito tradizionale del 
Ku-klux-kfan . 

Gli economisti del regime americano discutono la nuova poHtica di re svio 
luppo senza inflazione ». 

L 



6 - LOTI A CONTINUA 

NAPOLI - I "700" hanno ora un 
posto di lavoro stabile e sicuro 

Raggiunto uno degli obiettivi per cui si lottava 
da più di un anno, 

ma la volontà di rivincita padronale non muore mai ... 

NAPOLI, 14 - I pri
mi disoccupati organizzati 
hanno' raggiunto anche il 
primo obiettivo che si pre
fi'ggevano .fin dai .primi me
si deH'anno scorso: il po
sto di lavoro stabile e 
sicuro. 

Proprio in questi giorni 
gran parte dei primi 700 
disoccupati organizzati, at· 
tualmente oocupati preca
ri! (mal!1ovali) nei lavori di 
restauro e di pulizia dei 
monumenti della città di 
Napoli, hanno ricevuto -
assiem~' alle prime disoc
cupate iscritte nelle liste 
- le cartoline di assun
zione al comune e al Ban
co di Napoli. 

Questi compagni vedono 

così premiato un anno e 
mezzo di lotta tenace ed 
organizzata e raggitUngono 
finalmente quello che è 
sempre stato il primo pun
to della loro ,piattaforma, 
il posto stabile e sicuro. 

Il loro posto sui cantie
ri veDrà preso da altri di
soocupati organizzati, anzi 
ci sarà un a.mpliamento di 
organico deglÌ! stessi can· 
tieri, di 300 unità entro 
la fine di luglio e di altre 
1.000 entro la fine di set
tembre. 

stenze da parte dell:a pre
fettura sono snervanti. Un 
compagno dei primi 700 
tra i più combattivi ci ha 
detto : « ma che si deve an
cora fare con ques-ti? Due 
anni fa Tllagari sarei an
dato là lSottO da solo e 
avrei cacciato la pistola, 
ma ora .proprio non me la 
sento -di buttare due anni 
di lotta. Ma quelli cosa 
credono? Che siamo fatti 
di ferro? ». 

l'attacco padronale e la risposta operaia dopo il 20 giugno 

Sono questi i dati di U!Il 
accordo stipulato il 19 giu
gno (un giorno prima delle 
elezioni ... ) con Manfredi 
Bosco, il quale accordo 
prevede pure 2.500 posti 
nei corsi paramedid che 
dovranno iniziare entro la 
fine di. ottobre, a 3.000 lire 
al giorno, 996 posti stabili 
e sicuri nelle aziende a 
partecipazione statale pre
vio Wl corso di preinseri· 
mento da settembre a gen
naio 1977; 250 posti nei 
cantieri per la costruzione 
di case popolari e per il 
riassetto e l'ampliamento 
dell'aeTeoporto di Capodi· 
chino .. ' 

Per quanto attiene all'ac· 
cardo predettorale con Bo
sco, a una .prima verifica 
eseguita dalla lega dei di
soccupati di Pomigliano, è 
emersa la preoccupante 
tendenza padronale a ri
mangiarsi tutte D almeno 
in parte le promesse fatte. 
L'Alfasud infattì vorrebbe 
pretestuosamente ri.durre 
a meno del'la metà i 90 
posti promessi entro di
cembre. 

Necchi di Pavia: il dirigente 
che piaceva . all'FLM 

ha gettato la ma'schera ... 
PAVIA, 14 - La situa

zione nelle fabbrkhe di Pa
via è caratterizzata da un 
attacco pacLrona1e che do
po ,il 20 giugno si è fatto 
più diretto, con l'obbiettivo 
di scaTd~nare ·Ia forza e la 

. organ~zzaz,ione operaia nel
le più grandi fa:bbIliche , e 
di crearr-e le ba'Si per un 
aumento dello sfruttamen
to e della produ.z:ione e una 
diminu:mone deJ.l'occupazio
ne senza eccessivi contrac-
colpi. ' 

ti forzati per 90 operai su
bito e un centinaio in se
gllito; f) lotta aH'assentei
smo e rripTesa della disci
plina in f·abbrica corut'ro le 
pause e i tempi morti che 
gli operai hanno conquista
to [n anni di lotta_ 

raio in più alla catena e 
stanno attuando lo sciope
ro del 'rendimento. Anche 
in questa fabbrica il pa
drone attacca sull'assentei
smo e ha comirnciato Ù
cenzi'ando un operaio, pa
dre di nove fitgli. !tI sinda
carto, che nei mesi scorsi 
aveva sostenuto la neces
s iltà di lavorare di più in 
un duro SCOi11trO politdco 
con la sinistra di fabbrica, 
oggi e costretto a sentire 
la sua linea e a difendere 
il compagno licenziato. Lu
nedì è convocata un'assem
blea generale della fabbri
ca per il suo immediato 
,rientro. 

prospettive. Nell'ultima as
semblea si è formato un 
comitato di lotta che do
vrebbe ricominciare a 
prendere in·iziative in città. 

In questa situazione con
traddittoria emergono con 
chiarezza due elementi: 
l'omogernei-tà dell'attacco 
padronale che ha carne ob
biettivo es>plicito, nelle 
gra,ndi e nelle piccole fab
briche, aumentaTe lo sfrut
taunento e la disciplina e 
diminuire l'occupazione, 
dall'altro lato la bancarot
ta della linea del sindaca
to che riesce a ·manteneTe 
un ruolo e una credibilità 
solo quando vierne trasci
nato daHa combat~ività e 
dalla chiarezza degli 0-
perai. 

Roma 

Tutti questi posti do
vranno essere assegnati ai 
corsisti (quelli dei corsi 
istitui ti dopo il colera, cui 
andranno soprattutto i 
corsi paramedici) e ai d i
soocupati organizzati. 

Ce ne sarebbe di. che es
sere contenti. se la realtà 
non fosse parecchio diver
sa. 

La volontà di r~vincita 
da parte dei padroni non 
muore mai. Per quanto ri
guarda i .primi 700 infa tt i 
c'è un tentativo - non si 
sa se da rparte della sola 
prefettura - di creare del
le divi:sioni al loro interno, 
discriminando gli invalidi 
e gli ex carcerati, o almeno 
opponendo una certa resi
stenza alla loro assunzio
ne. 

Per i posti di impiegati 
c 'è ancora chi pensa che 
non' si possa fare a meno 
di aprire un concorso pub
blico. 

Per chi ha lottato da un 
anno e mezzo queste resi-

Ieri mattina i compagni 
di Pomigliano hanno volan
tinato. davanti alle fabbri
che denunciand'O la mafia 
dei collocamenti ~(non an
cora sconfitta »_ 

'Intanto un piccolo frut
to ha ,dato anche la lotta 
delle disoccupate organiz
zate al PoliclinÌ'Co Nuovo. 
Alcune di esse verranno 
assunte durante tutto il pe
rilooo estivo, per sostituire 
il person~le paramedico 
che parte per le ferie. E' 
un risultato minimo ma 
potrebbe rappresentare la 
prima breccia. 

COMMISSIONE NAZIO· 
NALE GIUSTIZIA E ' 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione 'è convo
cata per domenica 18 lu
gli:o a Roma. 
Ordine del giorno: 

1) Ruolo della commis
sione nel dibattito post
elettoTale e proposta di 
elaboraz,ione di un docu
mento per l'assemblea na
zionale; 

2) definizione di un pia. 
no di lavoro organico sui 
problemi istituzionali nel 
qurudro della situazione de
terminata dalle elezioni 
del 20 giugno. 

Esemplare è il caso della 
Necchi dove i'l nuovo am
ministTatore Piarutini, uo
mo di LUTaghi, dichiara di 
voler risanaTe :l'azienda, Ili
strutturalfe la produzione, 
mOlI"alizzare il lavoro, ripor
tando la Necchi a Uvelli 
dd competitdvità internazio
nale. Su questi !Ybbiettivi 
aveva ottenuto nei mesi 
scorsi, in una serie di in
contri pubblici, l'applfova
z,iOi11e e la disponibil!i tà a 
collaborare di tutti i par
titi e dell'F.LM_ Questo si
gnore aveva perfiino -l'ac
cesso ad akune riunioni 
del CdF. Ai primi di luglio 
dal cielo dci grandi pro
gra.mmd H padrone ha pen
saJto bene di scendere sulla 
-terra dell.e TIÙsuTe concrete 
e ha presentato ,la sua plÌ.at
taforma che ha lasciato 
senza fiato anche i sinda
cal~sti più ben dis:posti: 
a) cassa integrazione di u-
ma settimana a fjneagosto; 
b) cassa i'llltegraziO'lle di 
un g.iorno alla settimana 
per il reparto compressori 
per la durata di cinque 
mesi; c) cassa .h'1.tegrazion~ 
a O ore per cinque mesi per 
350 operai del repaJl1to mac
chine da cucire famiglia, 
che prelude chiaxamente 
~llo smaruteMamernto del 
reparto; d} niente rinnovo 
del premio di prodUZIione 
perché .i soldi sono pochi: 
o si danno agli operai op
pUTe si fanno gli investi
menti; e) prepensionamen-

Questa piattafoI1IIla pa
dronale era accompagnata 
negli stessi l1:iorni da una 
ripresa della fuIlZJione di 
controhlo e repressione dci 
capi nei repartì. La rispo
sta operaia è staffi imme
diata e ha costlfetlto il sin
dacato a comtraddilfe cla
morosamente tuclli i buoni 
proposhi d:i coHaborazione 
fatti in precedenza. C'è sta· 
ta un'ora e mezza di scio
pero con un corteo ' mas
siccio aUa paJlazzÌ'na della 
di.rezione che ha imposto 
al padrone di riaprire le 
tratta.tive Sia sulla cassa 
integrazione che sul plfe
mio di produzione. Fino ad 
ora è stata accetta'1:a la 
cassa integr·azione di una 
settimana ad agosto, men
tre è stata respinta quella 
a O ore per settembre e 
si cOIlJtinua a d~scutere del 
premio. Gli operai sono de
cisi a l'iprendere ila 10t1a • 
al ritorno daLle ferie, ma 
già in questi giOI'Illi S0i110 

impegnati nei repaTti per 
impedire i tentativi dei ca
pi e della direziome di to
gliere i tempi morti e le 
pause e di alllIl1cntare il 
controHo suUa produzione. 

In altre piccole fabbri
che metalmeccaniche, co
me la Cattaneo e la Mon
caldi, sono ~n corso sdope
ri articolati per il premio 
di produzione e i passaggi 
di categoria. In altre situa
zion:i più deboli e più i.so
·late l'attacco padronale 
raggiunge i suoi scopi. Al
l'ALUCAS, metalmeocanica 
di 200 operai, il padrone 
ha ottenuto il licenziamen
to di 50 opera,i, dopo 5 mesi 
di cassa integrazione a O 
ore, as·pettando solo di rin
viare le lettere di licenzia
mento al 31 oHobre nella 
speramza di otltene.re anco
Ifa qualche ,mese di cassa 
integrazione. 

Presidio degli edili, applausi 
per i disoccupati organizzati· 

'ROMA, 14 - Un'altra ra
gazza è stata violentata. 
Lunedì sera a Fregerne men
tre si trovava in ma'Cchina 
,çol fidanzato Nadia è sta
ta aggredita da quattro fa
scisti incappucciati e ar
mati di coltelli e bastoni. 
che hanno immobi1izzato il 
ragazzo e poi si sono come 
bestie avventati su di· lei. 

La scelta di Fregene, me
ta delle scorribande estive 
degli squadristi Tomani, la 
meccanica del·la vigliacca 
aggressione testimonia che 
gli autori di questo nuovo 
atto infame non sono tep
pisti, qualunque come li de
fiiniscono i giornali. Ma c'è 
un elemento in più che 
'Prova che si -trattava di un 
commando di noti fascisti 
e che è stato fornito dalla 
ragazza stessa. Il capo del 
gruppo veniva chiamato 
Cita. Ora, Cita è il sopran
nome dello squadrista Al-

TORINO 
Venerdì sera, ore 21. art

tivo delle compagne: bi
lancio delle nostre espe
rienze in questi ulitimi. me
si e di-souss1one su come 
vogl'i·amo anda;re avanti 
fra le donne e nei rappor
ti col partito. 

Alla SIFRE, fabbrica di 
700 operai dèl gru-ppo Ma
relli, è in corso in questi 
giorni la ùotta del repa:r>to 
sped'izioni contro :id tenrt:a
ti;vo lpadronale di aumen
tare la produzione mante
nendo invarÌJato l'organko. 
Gli operai vogliono un ape-

AMa Saiti, fabbrica tes·S:Ì
le di 400 operai in lotta 
da sette mesi COi11tlfO lo 
smantellamento, 100 ope
rai se ne sono già andati 
e ora i·1 n u ovo ' acquirente 
chiede il licenziamento di 
altri 70 operai. Il sindacato 
non ha nessuna indicaz'Ìo
ll1e da daTe, dopo che per 
mesi ha. lasciato questa 
fabbrica isolata e senza 

Il seminario nazionale sulla scuola e sui 
giovani in programma per il 16-17-18 luglio 
è rinviato. 

ROMA, 14 - Anche que
sta mattina i: disoccupati 

. organizzati si sono fatti 
sen1Ii-re per le -s trade di 
Roma. Insieme ad un mi
gliaio di ed:illi romani, nel ' 
quadro dello sciopero na
zi'onale della categoria in
detto per lo shlooco dell' 
edrlizia popolare e pubbli
ca, si sono trovam al pre
sidio sotto il Ministero del 
Tesoro. 

La presenza degli edili 
alla manifestazione era 
piuttosto scarsa, ed i, di
soccupati, oltre ad essere 

rappresentativi numerrica
mente, hanno ricevuto gli 
applausi più lunghi dei. la
voratori per il Joro inter
vento, col quale hanrno sa
lutato la lotta degli edili 
e auspkato ini:mati.ve an
cora più strette fra classe 
o perana, smdacalto e rusoc
cupati orgarnzz:ati, nella 
lotta per l'occupazione. 

AI termine dei numero
si interventi, '1:ra cui quel
lo del SUNIA e dii Vossu, 
presidente a.ello IACP, so
no state formate una de
cima di delegazioni, che 

Il coraggio di Donatella Colasanti è stato un grande esempio, 
ma denunciare non basta 

Sulla denuncia di ogni atto 
di violenza deve crescere 

. -

e rafforzarsi l'organizzazione 

fredo Verna di 23 anni, abi
tante in piazza Tuscolo 5 
a pochi metri dalla sezio
ne del MSI che ha parteci
pa to a 1UJtti gli assaI ti al 
liceo Augusto organizzati 
nel covo di via Noto. 

Alfredo Verna, detto Ci
ta, è cresciuto in una casa 
in cui si svolgevano riunio
ni preparatorie aJl golpe 
Borghese, il fratello AlbiTIO 
faceva parte del gruppo di 
picchia tori al segui to di 
Caradonna, la sorehla Fla-

di tutte le donne 
via è stata segretaria del
la sezione del MSI di Colle 
Oppio. 

Dopo aver immobj.jjzzato 
il ragazzo e seviziato bru
talmernte la ragazza, i 4 
fascisti sono Tisaliti sul
l'auto e fuggiti. I parenti 
della 'ragazza hanno ternta
to di insegui.rli, ma arrivati 
a un barr- di Boccea-Prima
valle i. quattro eTano spa· 
riti. Si tratta di un òar 
intorno a'l quale Tuotano 
grossi traff..ici dei fascisti, 

così come il bar Valentini, 
al quartie;re Appio che Al
fredo Verna è solito fre
quentare. 

LI soprannome Cita è no
to alla questura romana 
così come l'identità e i tra
scorsi di questo squadri
sta; è inaccettabile che og
gi si voglia sos tenere che 
gli autori di questa barr-ba
rie sono ignoti. 

Domani a Latina ripren
derà il processo contro gli 
assassini del Circeo. Que-

sta nuova aggressione ap
pare come il tentativo dei 
fascisti di vendicarsi, d.i. 
riaffermare una forza che 
è solo sopraffazione, di Ti
confermare il proprio po
tere di classe e di sesso di 
fronte a un processo che 
se ha visto i difensori im
pegnati a ansultare Rosa
ria, Donatella e tutte le 
donne per salvare gli as
sassini da,]]'ergastolo ha 
visto anche tante donne 
mobilitarsi, gridare il loro 

sono andate ad incontri al 
Ministero del Tesoro, dei 
Lavor.i PUlbblici, alla Ban
ca d'I·talia, ecc. I disoccu
pa ti oroganizzalli hanno 
chiuso la mani;fes>tazione 
con i propri slogans e pa
role d'ordine. La loro set
t imana di lotta prosegue 
domani mattina, giovedì 
al collocamento, con una 
importante i-niziamva al cui 
centro è posta la ripresa, 
immediata della trattativa 
per i 1.500 posU della Pro· 
vincia, e la ' riforma del 
collocamento. 

disprezzo in faccia ai tor
turatori di Rosaria e Do
natella, esprimere la loro 
solidar,ietà a Donatella a 
cui dopo le torWre si vo
gliono "far subire nuove u
miliazioni. Gli assassini del 
Circeo hanno visto la mo
bilitazione delle donne te
stimoniare che la crisi del 
loro potere di classe è di
ventato ol1:gi anche crisi 
del loro potere di maschi. 
Un nuovo atto di violenza 
contro una donna è stata 
la loro ris.posta. 

Per questo la mobilita
zione al processo di Latina 
ha un signifiicato che va 
oltre la giusta pretesa di 
una condanna degli assas
sini di Rosaria, per impe
dire il salva1Jaggio e oltre 
anche la concreta solida
rietà a Donatella che ne 
rafforza il coraggio dimo
strato di Pronte ai ~iudici, 
ai difensori, ai suoi stessi 
tortura tori; signifioa daTe 
fOTZa a tutte le donne co
strette a vivere come una 
colpa e una vergogna pro· 
prie le violenze subite e 
che oggi non solo le de· 
nunci<L'1.o, ma stanno co
minciando a discutere con
cretamente come organiz
zarsi. 

Giovedì 15 luglio 197.6 -
DALLA PRIMA PAGINA 

OCCORSIO 
forme, la subordinazione 
de! magistrat'O alla polizia 
giudiziaria_ 

• Convinti che nessun va
lore nell'attuale contesto 
può giustj.ficare il marm
rio - conclude 11 docu
mento - i magistrati di
chiarano che la veste loro 
da anni consegna'ta di ber. 
saglio pcr una violenza <la 
cui matrice, comunque 
pmmantata, è bene indi
viduabile, non consente 
ove il potere poli-tico ri. 
fiuti ( .. . ) le proprie respon
sabili tà, di garantire l'eser
cizio dell'imparziaJtità e 
della serenità,,_ 

CELERE 
cui sono sottoposti gli a· 
genti, la diSCUSSIone e l'or
garuizzazione per il sinda
cato di PS in questi re· 
parti, ha stentato a pro
cedere. Dopo le elezioni la 
rabbia è cominciata ad e
splodere in queste situazio
ni, anche - in certe occa
sioni - in forme di prote
sta avventurose. 

Ma esperienze di disous
sione e di lotta coltlettiva 
incominciano a fare grandi 
passi avanti. Un esempio 
di questo giusto modo di 
procedere è ciò che è acca
duto al II Celere di Pado
va, senz'altro lo storumento 
repressivo ritenuto ti « gio· 
ieNa" dalle gerarchie del·la 
PS e dal Ministero degli 
Interni, ,come ci ha fatto 
vedere l'ultima ca'l11pa.gna 
elettorale, che ha trovato 
le compagnie di questo 
reparto impegnate in tutto 
il nord-Italia come servizio 
d'ordine de.l boia Almiran
te. La scorsa settimana, u
na delle compagnie del 
II Celere era stata manda
ta a Mestre per sgomb-rare 
alcuni appa'ftamenti della 
Cassa di Risparmio oocu
pati da famiglie di senza 
casa. Avvenuto lo sgOlIT\be· 
oro senza incidenti, dopo 
dieci ore di servizio gld a
genti venivano rimandati 
in caserma, ma a pochi 
chilometri da Padova veni
vano richiamati nella zona 
dello sgombero dal questo
re di Venezia. 

Rivelatosi inuti,le H loro 
ritorno, ·rientrarono in ca
serma alle 17,30. A questo 
punto tutti gli agenti han· 
no rifiutato di consumare 
il rancio, nonostante le nrl. 
nacce del maggiore Man· 
gano, per protestare contro 
i servizi massacranti e con· 
tro l'uso arbitrario e irra
zionale in ordine pubblicO, 
dei loro reparti da parte 
delle gerarchie. 

Questo, episodio come al
tri che stanno avvenendo 
in reparm 'simili al II Ce
lere, dimostra che la T'i
chi·esta di scioglimento di 
questi corpi e deNa smili
tanizzaLlione della ·PS, [lon 
è un obiettivo di -là da ve· 
nilI"e, e trova gambe su cui 
camminare anche aH'inter· 
no degli stessi repa'Tti 01 t;re 
che in altri settori della 
poliz'Ìa. 

Inoltre dà delle indica
zioni concrete Ìùmanzitut· 
10 sul fatto che il movi
mento per il sindacato di 
polizia non può rimanere 
un movimento di opinione, 
ma deve trasfonnarsi in 
movimento che coinvolga 
attivamente la maggior 
parte dei poliziotti con 
strutture e un programma 
adeguati, in secondo luogo' 
mette in luce che in questa 
situazione post-elettoTale il 
problema della costruzione 
del sindacato e di una ri
forma democraNca della 
polizia, non si risolve solo 
e semplicemente com accor
di di vertice e la diplo
mazia, ma coinvdlgendo 
nelJla mobil<itazione gli a
genti, sviluppando iniziati
ve di lotta e costruendo 
dal basso già da ora attra
verso dei delegati il sinda
cato. 

FRIULI 
zione di lavoraturi alla ma
ni·festazione di Trieste, ri
schia di creare una frat
tura fra m'Ovimento popo 
Lare e le stnltture orga
nizzate del movimento 0-
peraio. 

A tutto ciò risponde la 
iniziativa unitaria del co
ordinamento: la manife
stazione di Trieste, le cui 
ragioni restano ferme, non 
viene oggi propagandata 
in contrapposizione a quel
la di Ud1ne, (con buona 
pace di coloro - anche 
fra quelli arrivati buoni 
ultimi alla manifestazione 
di Trieste - che paven
tano da una parte l'esplo
sione" di rabbia e di dispe
razione strumentalizzata 
dal qualunquismo del Mo
vimento Friuli e dall'. e
stremismo}) di Lotta Con
tinua, e dall'a-ltra la re· 
sponsabilità ordinata e se
ria del PCI e dei sinda· 
cati), e, dopo essere an
dati a Trieste la matti
na, si parteciperà la sera 
anche al corteo di Udine. 
Sui temi della piattafor
ma del coordinamento, çuj 
si sono già pronunciati fa
vorevolmente sindacati, Co
munità montane e PCI, si 
vuole che si sviluppi il 
confronto, il dibat:tito, l'i
niziativa unitaria. Il rap
porto con le forze tradi
zionali del movimento 0-
peraio, è un rapporto che 
viene e va coordinato, an-

che se al di fuori di ogni 
subordinazione, anche se 
"la Cjaveca» deve essere 
nelle mani della gente. 

Anche di queste cose si 
è discusso nel coordina
mento di ieri sera a Ospe
daletto. Sui tavoli della ba
racca un lungo comunicato 
di DP, che (dopo aver lun
gamente tenuto una posi
zione ambigua arrivando a 
votare per la mantifestazio
ne di Udine) si schiera dal
la parte del coordinamento 
con la manifestazione di 
Trieste. Ed è anche questa 
una vittoria di quelle a
vanguardie che - tenendo 
ferme le Droprie indicazio
ni - hanno obbligato tutti 
a cercare un 'l'apporto po
sitivo con il movimento; si 
discute della OTganizzazio
ne deJ.la manifestaz,ione, 
dei volantini, dei manifesti. 
Alcuni riferiscono della si
tuazione in altri paesi: nel 
Canal della Fella, verran
no a Trieste, a Tarcento, 
c'è la poss'Ìbi<ltità di orga
nizzare delle corriere, in 
altri posti c 'è incertezza di 
['ronte aHe due manjfesta
zioni, in altri posti ancora 
si è poco informati. A Ge
mona si sono ~à tenute le 
prime assemblee d~ campo 
e già si raccolgono i nomd 
per riempire le corrierè. 'Si 
discute del carattere del 
corteo, del servizio d'ordi
ne, ,degli _striscioni, si è de
ciso di non portare nessu
na bandi.era, neppure quel
la del Friul~~ « perché -
dice uno - con noi pot'Teb
bero ben es-serci i terremo
tati del Belice ». 

Si decide del carattere 
paòfico e or.wnato della 
manifestazione. C'è - an
che neHa discussione dei 
più minuti dettagl;i - una 
grande consapevolezza. 

A Trieste si va ,per !m
porre alla giunta una ri
sposta ai problemi più llIT

genti, per prosentaTe una 
prima ·piattaforma che in
comincia a unire le popo
lazioni terremotate, sli va 
in ta'ntl per obbligare ,i 
s1ndacati, i,l PCI, a cercare 
un rapporto corretto con 
gli organismi dei terremo
tati, si va con forza per 
aprire, con la prima mal1lÌ.
festazione a poco più di 
due mesi dal tel'remoto, la 
lotta pelf ·un Friuli nuovo e 
migliore. 

SINDACATO 
sindaca-le per rimandare 
una scadenza che avrebbe 
rischiato di parli di fron
te alle loro responsabilità 
per non aver adeguatamen
te sostenuto gli interessi 
di oltre 15 mila operai 
gravemente minacciati di 
licenziamento. 

Ad una piattaforma co
mune1 tre sindaca,ti sono 
comunque arrivati sulla 
base di una nuova media
zione affidata ancora una 
volta alla formula dei co
mi tati ristretti OI1chestra
ta dalla segreteria unita
ria che ha prodotto la re
lazione unitaria di quaran
ta cartelle che domani sa
rà letta da Scheda. Si trat
ta di un meccanismo già 
largamente usato nei me
si scor'<si 'dai vertici sin
dacali attraverso il quale 
si è di fatto riusciti a svuo
tare completamente il di
battito del direttivo (l'ul
tima sessione è clamorosa
mente fallita e si è signifi
cativamente conclusa nel 
giro di una mattinata con 
g li interventi dei soli se
gretari gernerali Lama, 
Storti e Vanni affiancati 
dal socialista Didò)_ Questo 
modello, così come l'espe
diente del consulto « ap
pello ai parLiti », rappre
senta il quadro di riferi
mento su cui si arti'colerà 
il ,dibattito. 

PSI 
e dai numerosi incontri, 
segreti, semi segreti, uffi
ciali che uniscono econo
misti del PCI , padroni e 
padroneini senza preclu
sioni di sorta. Fedele a 
questa impostazione la di
rezione del PCI ha per la 
decima volta ribadito che 
ci vuole un governo di lar-

ga intesa democratica, sen. 
za pregiudiziali anticomu. 
niste e che il partito si 
riserva di esaminare qUei. 
lo che farà la DC, etc 
etc. Unica novità: il PC! 
r.ichiama l'urgenza della 
formazione del governo 
per la gravità del clima 
politico conseguente all'Q. 
micidio di Occorsio. 

Meno diplomazia e pii! 
risse invece nella DC, alla 
cui direzione domani rife
rirà Andreotti: si sono riu. 
niti i deputati fedeli a Zac 
(saLiti per l'occasione a 
120) e si è costitllito un 
nuovo gruppo - il DAF 
(dorotei, andreottiani, fan
faniani) _- che presenterà 
i suoi candidati per l'e. 
lezione del direttivo del 
gruppo DC alla camera: si 
preannuncia un nuovo 
scontro, così come è aVVe. 
nuto per le precedenti de. 
signazioni . . 

LOGGIA 
(CoY/tinuaz. da pago 2) 

prirrnavera del 1975. La can. 
didatura è quella di Caro 
melo Spagnuolo, ex procu
ratore ganerale e ora pre. 
sidente di sezione della 
Corte di , Cassazione, per. 
sonaggio tra i più potenti 
e temutÌl, grande in sabbia. 
tore dei processi di regi
me ed eminenza grigia di 
mille intrighi che hanno 
per sfundo la mafia, i ser· 
vizi seg·reti e gli ambienti 
del golrpismo nazionale. Nel 
gennaio 1975 si organizza e 
si lancia la campagna per 
l'elezione di Spagnuolo, e 
GeLIi chiama a raccolta i 
« fratelli » più decisi a im 
porre il cambio della guar· 
dia. Tra questi c'è il segre
tario del presidente Leone, 
Nicola Picella, e ci sono 
al tri personaggi che richia
mano il futuro scandalo 
Lockheed: Duilio Fanali, 
Francesco Cosentino, Um
berto Ortolani. 

Il 18 gennaio 1975 Gelli 
con Spagnuolo, con U!ll aI. 
to ufficiale del SID lega
tissimo a Miceli e con n 
genero di Michele Sindona, 
Che è forse il più acceso 
fautore della lìquidazione 
di Salvini, dà vita a un 
vertice, in una saletta ri
servata dell'Hotel Excel· 
sior di Roma, in cui si 
mettono a punto gli «ar· 
gomenti» da usare per imo 
pedire la conferma di Sal· 
vini, imporre la candidatu· 
ra di SpagnuoJ:o e aprire 
nuove fortune alla loggia 
di «propaganda 2». E' at· 
tivamente presente in quel. 
l'occasione l'aV1Vocato Gian
nantonio Minghelli, figlio 
del generale di ' polizia che 
ha contribuito alla fonda. 

, zione della C'Ostituente di 
destra e difensore di fa· 
scisti come il boss marsi· 
gliese Bergamelli e Adria· 
no Tilgher, ca:po ricono
,sciuto di Avanguardia Na
zionale. Il 22 marzo suc
cessivo si apre lo scontro 
nella adunanza generale 
dei « maestri venerabili > 
all'Hotel Hilton di Roma. 
Lo scambio di accuse fra 
Gelli e Salvini è fur~bon· 
do e gestito a suon di scan
'dali .veochi e nuovi. Alla 
. fine la seduta è sospesa, 
Gelli e Sal,vi·ni confabula
no a Lungo e trovano un 
accopdo che i venerabIlI 
ratilicano: Salvini resta in 
carica, ma la Loggia P 2 
tornerà a funzionare ed in 
piena autonoria. Gelli ne è 
il Maestro venerabile, men° 
tre segretario organizzativO 
ne dilviene Gianna[1toruo 
Minghelli. Che la ripresa 
organizzatilva e politica del. 
la Loggia sia stata sostan
ziale in questo ultimo an
no è testimoniato dai sei· 
te nrltioni di dollari spesi 
dalla « P 2 » per rinnovare 
ancora la sede, sècondo 
quanto annurnciato in un 
convegno internazionale, 
Licio Gelli però nega: s~ 
no « bugiole» le notIZIe 
sull'acquisto di un luSSUO
so i.mmobile; « calunnIe> 
tutto il resto, dalla con
vergenza del golpismo den
tro la loggia, alla d.tpeD
denza della « P 2» dal ser· 
vizi segreti italiani e in· 
ternazIonali. 

MARIA RITA PARSI ANIMAZIONE 
IN BORGATA Cronaca, esperienze 
e riflessioni sullo spettacolo 
«Parliamo di Diabolik» L. 1.500 

ALEKSANDRA KOLLONTAJ 
COMUNISMO, FAMIGLIA, 
MORALE SESSUALE a cura di 
Mariella Gramaglia. In appendice 
il testo della «Piattaforma della 
o osizione o raia» L. 2.500 
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